Selezione INDICATORI per la VAS dei PGT
Estratti dal “MANUALE METODOLOGICO INDICATORI AMBIENTALI, DI CONTABILITÀ E DI SOSTENIBILITÀ”  elaborato a cura di Stefania Anghinelli (IUSS ESAS GIA) e Gigliola Santagostino (Provincia di Pavia), con la collaborazione di Fiorenza Carraro (IUSS ESAS GIA), Anna Gallotti e Claudio Volpi (Provincia di Pavia). Coordinamento di progetto Gian Luigi Baratti (Provincia di Pavia) e Alberto Majocchi (IUSS ESAS GIA)

INDICE DEGLI INDICATORI

171 – Popolazione residente (ab.)


182 – Trend demografico (%)
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73A11 – Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee – SQAS (classe)
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76A13 – Numero di impianti di depurazione (n.)
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78A14 – Copertura del servizio fognatura (ab. serviti / ab. residenti)


79A15 – Copertura del servizio depurazione (ab. serviti da depurazione / ab. serviti da fognatura)
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81A17 – Controlli su prelievi (n.)


82A18 – Controlli sugli scarichi (n.)


83A19 – Controlli non conformi rispetto ai controlli totali (%)
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87A23 – Monitoraggio delle acque sotterranee (n. campioni)


88A24 – Numero controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)


89A25 – Superamenti controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)


90R1 – Produzione di rifiuti urbani (t)


91R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg / ab. giorno)


92R3 – Produzione di rifiuti speciali (t)


93R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (t)


94R5 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)


95R6 – Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (t)


96R7 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)


97R8 – Potenzialità degli impianti di termovalorizzazione (t/anno)


98R9 – Potenzialità degli impianti di bioessiccazione (t/anno)


99R10 – Potenzialità degli impianti di compostaggio (t/anno)


100R11 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione (t)


101R12 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di bioessiccazione (t)


102R13 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di compostaggio (t)


103R14 – Raccolta differenziata (t)


104R15 – Incidenza della raccolta differenziata (%)


105R16 – Controlli impianti di trattamento/smaltimento di rifiuti urbani (n.)


106R17 – Controlli impianti di trattamento/smaltimento di rifiuti speciali (n.)


107Ar1 – Emissioni di SOx (t/anno)


108Ar2 – Emissioni di NOx (t/anno)


109Ar3 – Emissioni di CO (t/anno)


110Ar4 – Emissioni di COVNM (t/anno)


111Ar5 – Emissioni di NH3 (t/anno)


112Ar6 – Emissioni di gas serra CO2 (t/anno)


113Ar7 – Emissioni di gas serra CH4 (t/anno)


114Ar8 – Emissioni di gas serra N2O (t/anno)


115Ar9 – Emissioni di PM10 (t/anno)


116Ar9bis – Emissioni di PM2.5 (t/anno)


117Ar10 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per SO2 (n.)


118Ar11 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per NO2 (n.)


119Ar12 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per CO (n.)


120Ar13 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per O3 (n.)


121Ar14 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PTS (n.)


122Ar15 - Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PM10 (n.)


123Ar16 – Concentrazione di benzene, toluene e xilene (µg/m3)


124Ar17 – Indice di biodiversità lichenica (n.)


125Ar18 – Stazioni di monitoraggio dell’aria (n.)


126Ar19 – Efficienza del monitoraggio dell’aria (% dati validi)


127Ar20 – Controlli sulle emissioni di stabilimenti industriali (n.)


128Ar20 bis – Impianti autorizzati (n.)


129Ar21 – Controlli sulle emissioni industriali fuori norma/totale controlli (%)


130Ar22 – Controlli sugli impianti termici civili (n.)


131Ar23 – Autofficine autorizzate ai controlli sui gas di scarico (n.)


132Ar24 – Emissioni di CO2 eq (kt/anno)


133Ar25 – Emissioni di Precursori di O3 (t/anno)


134Ar26 – Totale emissioni sostanze acidificanti – H+ (kt/anno)


135E1 – Consumo energetico totale (kTEP/anno)


136E2 – Consumo energetico pro-capite (TEP pro capite/anno)


137E3 - Produzione totale di energia (kTEP / anno)


138E4 – Produzione totale di energia da fonti rinnovabili (FER) (kTEP / anno)


139E5 – Incidenza FER nella produzione energetica (%)


140E6 – Attività di promozione delle FER (€ / anno)


141N1 - Incendi boschivi (km2)


142N2 – Estensione aree forestate (km2)


143N3 - Grado di frammentazione delle aree forestate (km / km2)


144N4 – Incidenza delle aree forestate totali (%)


145N5 - Specie animali presenti (n.)


146N6 - Specie vegetali presenti (n.)


147N7 - Specie animali minacciate (n.)


148N8 - Specie vegetali in pericolo (n.)


149N9 - Aree protette totali (km2)


150N10 – Incidenza aree protette (%)


151N11 - Grado di frammentazione delle aree protette (km/km2)


152N12 - Specie animali protette (n.)


153N13 - Specie vegetali protette (n.)


154N14 – Riforestazione (km2)


155S1 - Superficie agricola totale (km2)


156S2 – Incidenza superficie agricola totale (%)


157S3 - Superficie aree naturali totale (km2)


158S4 – Incidenza superficie aree naturali (%)


159S5 - Superficie cave attive (km2)


160S6 - Siti contaminati (n.)


161S7 – Estensione siti contaminati (km2)


162S8 – Superficie occupata da siti industriali (km2)


163S9 – Incidenza superficie industriale rispetto all’urbanizzato (%)


164S10 - Comuni a rischio idrogeologico (n.)


165S11 - Comuni a rischio sismico (n.)


166S12 – pH del suolo (% di suolo)


167S13 – Capacità di scambio cationico (% di suolo)


168S14 – Tessitura del suolo (% di suolo)


169S15 – Contenuto in sostanza organica dei suoli (% di suolo)


170S16 - Profondità utile del suolo (% di suolo)


171S17 - Siti bonificati (n.)


172S18 - Superficie siti bonificati (km2)


173AU1 - Comuni dotati di zonizzazione acustica (n.)


174AU2 - Popolazione esposta al rumore (%)


175AU3 - Incidenza aree verdi urbane su superficie comunale totale (%).


176AU4 - Aree verdi urbane pro capite (km2/ab.)


177CM1 - Spese ambientali totali (€)


178CM2 – Quota di spese ambientali (%)


179CM3 - Spese ambientali ordinarie (€)


180CM4 – Quota di spese ambientali ordinarie (%)


181CM5 - Spese ambientali proattive (€)


182CM6 – Quota di spese ambientali proattive (%)


183CM7 - Spese per di pianificazione e programmazione ambientale (€)


184CM8 - Spese di gestione ambientale (€)


185CM9 - Spese di gestione (€)


186CM10 - Spese di monitoraggio (€)


187CM11 - Spese di controllo (€)


188CM12 – Spese di promozione (€)


189CM13 – Spese di comunicazione (€)


190CM14 – Spese di formazione (€)


191CM15 – Spese di recupero (€)


192CM16 – Spese di educazione (€)


193CM17 – Quota spese di pianificazione e programmazione ambientale (%)


194CM18 – Quota spese di gestione ambientale (%)


195CM19 – Quota di spese di gestione (%)


196CM20 – Quota spese di monitoraggio (%)


197CM21 – Quota spese di controllo (%)


198CM22 – Quota spese di promozione (%)


199CM23 – Quota spese di comunicazione (%)


200CM24 – Quota spese di formazione (%)


201CM25 – Quota spese di recupero (%)


202CM26 – Quota spese di educazione (%)


203H1 – Tasso di mortalità (%)


204H2 – Tasso di incidenza di alcune patologie


205H3 – Tasso di immigrazione (%)


206H4 – Dimensione e numero delle famiglie


207H5 – Indice di dipendenza della popolazione (%)


208H6 – Tasso di abbandono prediploma – prelaurea


209H7 – Continuità nella formazione scolastica (numero di studenti che non frequentano con continuità la scuola)


210H8 – Tasso di dispersione scolastica


211H9 – Tasso di criminalità totale


212H10 – Tasso di associazionismo


213H11 – Incidenti sul lavoro


214G1 - Capacità dell’Ente Provincia di coinvolgimento (n. di soggetti che decidono di intraprendere percorsi di sostenibilità grazie al supporto provinciale)


215G2 - Comuni che hanno intrapreso un percorso di Agenda 21


216G3 - Partecipazione di stakeholders interni ed esterni al percorso di Agenda 21 provinciale


217G4 - Acquisti verdi provinciali


218G5 - Indicatori di performance provinciale




INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ

· L’analisi della sostenibilità e la sua misurazione prevedono di integrare aspetti che afferiscono a differenti discipline tenendo in considerazione tematiche legate a: economia, ambiente e aspetti socio-culturali. 

Nel parlare di sostenibilità occorre compiere un difficile passaggio culturale e metodologico poiché bisogna integrare aspetti diversi, afferenti a discipline storicamente separate e che presentano innegabili difficoltà di collegamento. 

Aspetti economici

I principali temi che devono essere presi in considerazione nel declinare la sostenibilità economica sono relativi a:

· Produzione locale. Nell’accezione di sostenibilità deve essere adeguatamente considerata la struttura produttiva locale e la sua vitalità dal momento che si tratta della base imprescindibile per un solido sviluppo locale. Gli indicatori che possono essere utilizzati per valutare questo tema sono
:

· valore aggiunto per branca di attività (mln €);

· densità di unità locali (numero di unità locali per unità di superficie);

· diffusione delle certificazioni ISO 14001,  registrazioni EMAS o di imprese soggette alla normativa IPPC;

· esistenza e diffusione di prodotti tipici locali (DOC, DOP, IGP, …).

· Occupazione. Si tratta di un aspetto rilevante sia in termini di tasso di disoccupazione totale, sia nelle sue disaggregazioni per fasce d’età o per genere o, infine, per aree territoriali al fine di individuare categorie sociali potenzialmente critiche o a rischio. Gli indicatori che si possono utilizzare sono:

· tasso di disoccupazione (totale, maschile, femminile e per fasce d’età e per titolo di studio);

· indice di dipendenza economica territoriale (con l’obiettivo di misurare il grado di dipendenza del territorio da imprese/attività economiche al di fuori di esso o comunque a concentrazione delle attività in determinati territori con potenziali fenomeni di depauperamento in altri).

· Mobilità. Il terzo aspetto da considerare riguarda le dinamiche di mobilità a livello provinciale e comprende sia una valutazione complessiva del parco circolante, sia di aspetti specifici legati a forme di mobilità tipicamente sostenibile. Alcuni degli indicatori utilizzabili sono:

· parco circolante (numero di veicoli per abitante e tipologia dei veicoli circolanti) e indice di motorizzazione;

· tasso di incidentalità stradale;

· percentuale dei comuni che hanno attivato un servizio di scuolabus;

· traffico giornaliero medio;

· piste ciclabili (specificando tra piste promiscue e protette).

· ICT (information and communication technology). Si tratta di un aspetto legato alla diffusione delle reti informatiche e al loro utilizzo nel territorio. Alcuni degli indicatori utilizzabili sono:

· percentuale di comuni/popolazione raggiunta da servizi informatici avanzati (collegamenti a fibre ottiche, a banda larga);

· percentuale di popolazione che utilizza lo strumento informatico almeno una volta alla settimana (strumenti di video scrittura, strumenti di calcolo, internet, altri software).

Aspetti ambientali

I principali temi da tenere in considerazione nell’affrontare la specificazione della sostenibilità ambientale sono:

· Qualità dell’ambiente

· aria (giorni di superamento dei limiti, Indice di biodiversità lichenica, altri biomonitoraggi, emissioni di CO2);

· acqua (SACA, SCAS indicatore di efficienza di collettamento e depurazione, consumi idrici procapite);

· natura e biodiversità (estensione aree protette, estensione della rete ecologica, grado di frammentazione del territorio);

· rifiuti (produzione pro capite di RSU pericolosi e non pericolosi, % di raccolta differenziata, produzione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione e bioessicazione e di compostaggio);

· suolo (estensione agricoltura intensiva e biologica, uso del suolo (agricolo, impermeabilizzato, aree naturali, altro), consumo di suolo, indici di qualità del suolo);

· elettrosmog (estensione delle linee elettriche ad alta tensione, diffusione/localizzazione di ripetitori di telefonia mobile)

· Energia (produzione energetica per fonte, consumo di energia procapite, quota di consumi energetici da fonte rinnovabile).

· Rischi naturali (popolazione residente in Comuni a rischio idrogeologico e in Comuni a rischio sismico, danni economici da calamità naturali).

· Salute (analisi della mortalità e del tasso di incidenza di alcune patologie come le malattie cardio respiratorie, biomonitoraggi).

Aspetti sociali

I principali temi da tenere in considerazione nell’affrontare la specificazione della sostenibilità sociale sono legati principalmente all’analisi del grado di qualificazione del capitale umano e al disagio sociale e in particolare a:

· composizione della popolazione (tasso di crescita della popolazione, immigrazione, dimensione e numero delle famiglie);

· invecchiamento della popolazione (indice di dipendenza della popolazione  calcolato come popolazione con meno di 14 anni o con più di 65 anni rispetto alla popolazione attiva);

· istruzione 

· tasso di abbandono prediploma – prelaurea;

· continuità nella formazione scolastica e dispersione scolastica; 

· criminalità e disagio sociale (crimini contro la persona e contro il patrimonio per abitante);

· tasso di associazionismo; 

· incidenti sul lavoro.
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4 – SCHEDE INDICATORE

Gli indicatori sono stati scelti e analizzati sulla base di una scheda di approfondimento articolata in:

· Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)

· Tipologia: indicatori ambientali (suddivisi sulla base del modello DPSIR), indicatori di sostenibilità e sociali.

· Descrizione: giustifica la scelta dell’indicatore e ne specifica il campo d’azione.

· Aspetti ambientali e socio economici correlati: in questo campo si segnalano le principali interconnessioni tra le variabili del modello DPSIR che l’indicatore contribuisce a descrivere.

· Ambito territoriale: descrive la dimensione territoriale di riferimento dell’indicatore (provinciale, comunale e puntuale)

· Metodologia di calcolo e di rilevamento: questo campo è dedicato alla disamina delle fonti disponibili, alla frequenza di rilevamento del dato grezzo e alla specificazione delle procedure per il calcolo dell’indicatore.

· Disponibilità: in questo campo si segnala per quali anni è stato possibile calcolare l’indicatore e, ove possibile, i futuri, possibili aggiornamenti.

· Note: altre informazioni sull’indicatore. In questo campo vengono segnalati i principali collegamenti tra indicatori.

· Revisione: in questo campo viene indicato sia il soggetto materialmente detentore/fornitore del dato, sia il responsabile dell’aggiornamento formale.

· Data di revisione: per questa informazione si rimanda al Documento di Piano.

Nelle pagine seguenti si presentano le schede degli indicatori selezionati, ricordando che un indicatore potrà appartenere a più di una tipologia e che le tipologie sono segnalate con lettere:

· D indicatore di driving force;

· P indicatore di pressione;

· S indicatore di stato;

· R indicatore di risposta;

· CM indicatore di contabilità monetaria (spese);

· SS indicatore di sostenibilità;

· H indicatore sociale;

· G indicatore di governance.

3 – SCHEDE INDICATORI
	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	1 – Popolazione residente (ab.)


	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore riporta la popolazione residente e rappresenta un dato di base (driving force) per l’analisi della pressione derivante dagli insediamenti civili.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/



	Ambito territoriale
	Provinciale/comunale


	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato è disponibile dal 1861 al 2001 come rilevazione censuaria ISTAT della popolazione italiana. 

Il dato aggiornato annualmente è disponibile negli uffici comunali.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile: 2007.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 2 – Trend demografico

· 3 – Densità abitativa

L’indicatore può essere calcolato per classi di età.

	Revisione 
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2:  uffici comunali

	Data di revisione
	Annuale


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	2 – Trend demografico (%)



	Tipologia
	D – SS



	Descrizione
	L’indicatore riporta la variazione annua della popolazione residente in e rappresenta una driving force rispetto al complesso delle pressioni esercitate dagli insediamenti civili sull’ambiente.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore serve a descrivere i fenomeni di congestione in alcune aree e spopolamento in altre che possono configurarsi come precursori di pressioni ambientali:

· nel primo caso (congestione) nei confronti di aria (emissioni atmosferiche), acqua (scarichi di origine civile), suolo (estensione della superficie urbanizzata) e rifiuti (produzione di rifiuti urbani);

· nel secondo caso (spopolamento) la diminuzione del presidio sul territorio può comportare un aumento del rischio idrogeologico dovuto, principalmente, a mancata manutenzione dei versanti in aree montane.



	Ambito territoriale
	Provinciale/comunale.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come variazione annua della popolazione residente (ab anno x – ab anno y/ab anno y).

Il dato è disponibile dal 1861 al 2001 come rilevazione censuaria ISTAT della popolazione italiana. 

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale ed uffici comunali.


	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile: dicembre anno precedente


	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 1 – Popolazione residente

· 3 – Densità abitativa.

· 

	Revisione 
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2:  uffici comunali


	Data di revisione
	Annuale


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	3 – Densità abitativa (ab./km2)



	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore riporta la densità abitativa della popolazione residente rispetto alla superficie totale della provincia di Pavia e contribuisce a rappresentare la pressione degli insediamenti civili sull’ambiente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. indicatore 2 – Trend demografico.



	Ambito territoriale
	Provinciale/comunale.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come rapporto tra popolazione residente (indicatore 1) e superficie provinciale.

Il dato è disponibile dal 1861 al 2001 come rilevazione censuaria ISTAT della popolazione italiana. 

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (01.01.01) ed uffici comunali.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile: …….



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 1 – Popolazione residente

· 2 – Trend demografico

· 4 – Densità abitativa su superficie urbanizzata.



	Revisione 
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: uffici comunali

	Data di revisione
	Annuale


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	4 – Densità abitativa su superficie urbanizzata (ab./km2)



	Tipologia
	D



	Descrizione
	Rispetto all’indicatore precedente, si focalizza l’attenzione sull’effettiva distribuzione della popolazione nelle aree urbanizzate. L’indicatore rappresenta una driving force rispetto al complesso delle pressioni esercitate dagli insediamenti civili sull’ambiente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore 2 – Trend demografico (%).

	Ambito territoriale
	Provinciale/comunale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come rapporto tra popolazione residente (indicatore 1) e superficie urbanizzata provinciale (indicatore 5).

Fonte: ISTAT (per la popolazione residente) e Mosaico Informatizzato degli Strumenti URbanistici Comunali (M.I.S.UR.C.) 2004 (per la superficie urbanizzata).

	Disponibilità 
	Il dato riferito alla superficie urbanizzata è relativo al 2000.

L’aggiornamento dell’indicatore dipende dalla frequenza di rilevazione della superficie urbanizzata dal momento che la popolazione residente viene rilevata annualmente.

L’indicatore è disponibile per la serie storica 2000-2005.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con l’indicatore:

· 3 – Densità abitativa



	Revisione
	1: Divisione Territorio, Provincia di Pavia;

2: uffici comunali 

	Data di revisione
	Annuale


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	5 - Superficie urbanizzata totale (km2)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	L’indicatore descrive il numero di km2 di superficie urbanizzata presente sul territorio. Con il termine “superficie urbanizzata” si intende la superficie in cui è avvenuta la cementificazione dei suoli a opera dell’edificazione; non viene quindi compresa la superficie occupata dalle infrastrutture.

L’incremento di superficie urbanizzata è una grave forma di pressione gravante sul suolo, in quanto direttamente collegato alla perdita della risorsa, alla perdita delle aree rurali e alla loro frammentazione.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’aumento di superficie urbanizzata può avere ripercussioni sul grado di naturalità del territorio, sul grado di biodiversità, sull’entità del dissesto idrogeologico e indirettamente sulla qualità dell’aria e dell’acqua dovuta all’impatto di insediamenti civili. 

	Ambito territoriale
	Provinciale.

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: Mosaico Informatizzato degli Strumenti URbanistici Comunali (M.I.S.UR.C.) 2004.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2000.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori: 

· 6 – Incidenza superficie urbanizzata 

· 7 - Superficie impermeabilizzata

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	6 – Incidenza superficie urbanizzata (%)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	Descrive il rapporto tra l’estensione del territorio urbanizzato e l’estensione del territorio provinciale 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore 5



	Ambito territoriale
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come rapporto tra la superficie urbanizzata totale (indicatore 5) e la superficie provinciale.

Fonte: Mosaico Informatizzato degli Strumenti URbanistici Comunali (M.I.S.UR.C.) 2004.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2000.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

           5 - Superficie urbanizzata totale

           7 - Superficie impermeabilizzata

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	7 – Superficie impermeabilizzata (km2)



	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore concorre a descrivere la copertura del suolo. Rispetto alla superficie urbanizzata tiene in considerazione le superfici utilizzate non solo a scopo edilizio, ma anche per infrastrutture di vario tipo. È un indicatore di pressione antropica sul suolo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore è utile per rappresentare la potenziale diminuzione degli usi del suolo, il degrado delle aree rurali e la frammentazione degli habitat naturali.

	Ambito territoriale
	-



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-

	Disponibilità 
	-



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 5 – Superficie urbanizzata

· 6 – Incidenza della superficie urbanizzata 

· 8 – Incidenza della superficie impermeabilizzata

La descrizione della copertura del suolo deve essere fatta considerando, oltre al presente indicatore:

· S1 – Superficie agricola totale

· N9 – Aree protette totali

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	8 – Incidenza superficie impermeabilizzata (%)



	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la quota di territorio provinciale sottoposta a impermeabilizzazione. Si tratta di un indicatore di pressione sul suolo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore 7 – Superficie impermeabilizzata

	Ambito territoriale
	-

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Rapporto tra indicatore 7 e superficie provinciale.



	Disponibilità 
	-

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 5 – Superficie urbanizzata

· 6 – Incidenza della superficie urbanizzata 

· 7 – Superficie impermeabilizzata

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)



	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore descrive la consistenza del settore industriale e del terziario e, quindi, costituisce una driving force.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Si rimanda agli indicatori relativi alle pressioni di origine industriale e terziaria su: aria, acqua, rifiuti, energia e suolo.

	Ambito territoriale
	Provinciale.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato disponibile per la serie storica 1971, 1981, 1991 e 2001 si riferisce alle rilevazioni censuarie ISTAT relative al numero di aziende insediate sul territorio provinciale .

 Per il periodo 2001-2005 si riferisce alle imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese. 

Fonti: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (10.02.01).

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile: 2005 



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 10 – Unità locali

· 11 – Addetti dell’industria e terziario



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	10 – Unità locali (n.)



	Tipologia
	D



	Descrizione
	Rispetto al precedente, questo indicatore tiene in considerazione la possibile presenza sul territorio provinciale di attività produttive con sede in altre province e della presenza di imprese plurilocalizzate.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore 9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica.



	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato è disponibile tal quale con aggiornamento legato alle rilevazioni censuarie ISTAT. L’indicatore può essere dettagliato anche a livello di singoli settori economici.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (10.01.05)

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2001 (serie storica: 1971, 1981, 1991, 2001).



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica.

· 11 – Addetti dell’industria e terziario

L’indicatore può essere calcolato tenendo in considerazione la distribuzione per settori produttivi e Comuni della provincia.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	11 – Addetti dell’industria e terziario (n.)



	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore affianca quelli relativi al numero di aziende e unità locali presenti completandoli con la consistenza dei relativi addetti. Si tratta di un indicatore di driving force.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore 9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica. 



	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato è disponibile tal quale con aggiornamento legato alle rilevazioni censuarie ISTAT. L’indicatore può essere dettagliato anche a livello di singoli settori economici e di singoli Comuni.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (10.01.06)

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile  per la serie storica: 1971, 1981, 1991, 2001.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· 9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica

· 10 – Unità locali

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	12 – Aziende a rischio di incidente rilevante (n.)



	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore descrive la presenza e diffusione sul territorio provinciale di particolari tipologie di aziende (quelle classificate a rischio di incidente rilevante ai sensi dell’art. 15, comma 4 del D.Lgs. 334/99). Sono previste 2 classi di rischio, determinate sulla base all’attività svolta e dal rischio correlato, che comportano diversi obblighi normativi.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Si rimanda agli indicatori relativi alle pressioni di origine industriale su: aria, acqua, suolo e produzione di rifiuti speciali.

	Ambito territoriale
	Provinciale e comunale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato è disponibile tal quale.

Fonte: Ministero dell'Ambiente - Inventario nazionale e Provincia di Pavia – U.O. Aria ed Energia.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile: 2005



	Note
	L’indicatore viene fornito a livello comunale e per tipologia di obbligo normativo.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	13 - Aziende certificate ISO 14001 (n.)

	Tipologia
	R – SS



	Descrizione
	Numero delle aziende che hanno ottenuto la certificazione del loro sistema di gestione ambientale sulla base dello standard internazionale “International Standard Organisation 14001”. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La titolarità della certificazione ha ripercussioni sulle modalità di gestione di tutti gli aspetti ambientali (acqua, aria, suolo, energia, rifiuti) connessi all’attività dell’organizzazione.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Sistema nazionale per l’accreditamento degli organismi di certificazione e ispezione (SINCERT).

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono alla serie storica 2000-2006.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con l’indicatore 

· 14 - Aziende registrate EMAS

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.sincert.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	14 - Aziende registrate EMAS (n.)

	Tipologia
	R – SS



	Descrizione
	Numero di aziende che hanno ottenuto la registrazione secondo il regolamento europeo EMAS (Environmental Management and Audit Scheme). 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La titolarità della certificazione ha ripercussioni sulle modalità di gestione di tutti gli aspetti ambientali (acqua, aria, suolo, energia, rifiuti) connessi all’attività dell’organizzazione. 

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT)

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono alla serie storica 2003-2006.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con l’indicatore 

· 13 - Aziende certificate ISO 14001

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.apat.gov.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	15 – Arrivi turistici totali (n.)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Numero di arrivi annui nel complesso degli esercizi ricettivi della provincia di Pavia. L’indicatore descrive, indirettamente, la pressione esercitata dai turisti sul territorio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	I turisti, aggiungendosi alla popolazione residente, contribuiscono alla possibile alterazione dello stato delle diverse componenti ambientali: aria, acqua, rifiuti. La pressione turistica può essere inoltre rilevante nei confronti della tutela della biodiversità. Il turismo costituisce infine un incremento nella domanda di trasporto con i relativi impatti.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato viene rilevato annualmente.

L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Settore Turismo e Attività Termali - Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2005 (serie storica dal 1991). 



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 16 - Presenze turistiche totali

L’indicatore si distingue dalle “presenze turistiche totali” perché maggiormente correlato al settore dei trasporti: si suppone, infatti, che un maggior numero di arrivi comporti, fra l’altro, un numero di automezzi circolanti più elevato.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Settore Turismo e Attività Termali, Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	16 - Presenze turistiche totali (n.)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	Numero di presenze turistiche all’anno nel complesso degli esercizi ricettivi della provincia di Pavia. L’indicatore serve a descrivere la pressione esercitata dai turisti sul territorio. 

Rispetto agli arrivi totali le presenze turistiche sono meno legate ai trasporti. Un maggior numero di presenze rispetto agli arrivi viene generalmente interpretato in maniera positiva, in quanto in linea teorica comporta un minor numero di spostamenti.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. indicatore 15

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato viene rilevato annualmente.

L’indicatore è disponibile tal quale (le presenze sono calcolate a partire dagli arrivi totali moltiplicandoli per la durata del soggiorno).

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Settore Turismo e Attività Termali - Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2005 (serie storica dal 1991) 



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 15 - Arrivi turistici totali

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Settore Turismo e Attività Termali, Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	17 - Strutture alberghiere totali (n.)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	Numero di strutture alberghiere presenti sul territorio provinciale. L’indicatore serve a descrivere (indirettamente) la pressione esercitata sul territorio da parte delle strutture alberghiere. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Gli impatti relativi alle strutture alberghiere sono paragonabili a quelli degli insediamenti abitativi. In generale occorre porre particolare cautela nella loro analisi a causa della loro relativa concentrazione spaziale in pochi luoghi spesso di pregio artistico o naturalistico e della stagionalità nelle pressioni.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato viene rilevato annualmente.

L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Settore Turismo e Attività Termali - Provincia di Pavia..

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2006 (serie storica dal 1991).



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 18 - Strutture extra-alberghiere totali

I due indicatori, insieme, rappresentano (indirettamente) l’occupazione del suolo da parte delle strutture turistiche.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Settore Turismo e Attività Termali, Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	18 - Strutture extra-alberghiere totali (n.)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	Numero di strutture extra-alberghiere presenti sul territorio provinciale.

L’indicatore serve a descrivere (indirettamente) la pressione esercitata sul territorio da parte delle strutture extra-alberghiere.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. indicatore 17

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato viene rilevato annualmente.

L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Settore Turismo e Attività Termali - Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2006 (serie storica dal 1993).



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo a:

· 17 - Strutture alberghiere totali

I due indicatori, insieme, rappresentano (indirettamente) l’occupazione del suolo da parte delle strutture turistiche.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Settore Turismo e Attività Termali, Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	19 - Durata media del soggiorno (giorni)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore descrive il numero di giorni che un turista trascorre in media in esercizi ricettivi della provincia di Pavia. All’aumentare della durata media del soggiorno corrispondono forme di fruizione turistica via via più sostenibili.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Alla base dell’utilizzo di tale indicatore sta la logica per cui si suppone che maggiore è la durata del soggiorno, minore sarà l’utilizzo dei mezzi di trasporto necessari per le partenze e gli arrivi, e quindi inferiori saranno le emissioni inquinanti in aria.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato viene rilevato annualmente.

L’indicatore è costituito dal rapporto tra il numero di presenze e il numero di arrivi.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Settore Turismo e Attività Termali - Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2005 (serie storica dal 1991).



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo agli indicatori:

· 15 - Arrivi turistici totali

· 16 – Presenze turistiche totali

I due indicatori, insieme, definiscono (indirettamente) quale sia il contributo del settore turistico alle emissioni in aria da mezzi di trasporto. 



	Revisione
	1: Settore Turismo e Attività Termali, Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	20 - Tasso di occupazione media delle strutture ricettive (n. presenze / n. letti)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore definisce qual è l’effettivo tasso di sfruttamento delle strutture ricettive turistiche a fronte della loro capacità potenziale.

L’indicatore può rappresentare una variabile rilevante al fine della definizione delle linee strategiche di intervento sul territorio: minore è il tasso di occupazione media, minore è la necessità di ampliamento delle strutture ricettive esistenti o la costruzione di nuove strutture.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati vengono rilevati annualmente.

L’indicatore viene calcolato rapportando il numero di presenze di turisti nelle strutture ricettive della provincia e il numero di letti in queste presenti.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Settore Turismo e Attività Termali - Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2005 (serie storica dal 1993).



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 16 – Presenze turistiche totali

· 17 - Strutture alberghiere totali

· 18 - Strutture extra-alberghiere totali

· 19 – Durata media del soggiorno

Gli indicatori 17, 18 e 20 contribuiscono, da una parte, alla definizione dell’attuale pressione esercitata dalle strutture alberghiere sul territorio e, dall’altra, alla definizione dell’opportunità o meno di un ampliamento delle stesse. 



	Revisione
	1: Settore Turismo e Attività Termali, Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	21 - Superficie agricola utilizzata (SAU) (km2)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Definizione della dimensione del territorio destinato ad attività agricole e zootecniche (la SAU è l’insieme delle superfici a seminativo, prati permanenti, pascoli, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari e castagneti da frutto).

L’indicatore serve a descrivere la pressione esercitata dalle attività agricola e zootecnica sull’ambiente (in particolare su suolo, aria, acqua e biodiversità).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Le attività agricole impattano sul suolo e sull’acqua in seguito all’utilizzo di prodotti chimici che deteriorano la qualità delle due matrici ambientali. L’attività zootecnica, inoltre, contribuisce al deterioramento della qualità dell’aria a causa delle emissioni di gas serra (metano e protossido di azoto). Le due tipologie di attività infine impattano negativamente sulla biodiversità a causa della frammentazione dell’habitat.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

I dati relativi al periodo 2002-2006 fanno riferimento a statistiche estimative elaborate dalla Divisione Agricoltura e Riserve Naturali della Provincia di Pavia su dati amministrativi SIARL (Sistema Informativo Agricolo Regione Lombardia). 

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono alla serie storica 1970, 1982, 1990, 2000 ed al periodo 2002-2006.

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 22 – Incidenza SAU

· 23 – Aziende agricole



	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	22 – Incidenza SAU (%)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la quota di territorio destinata ad attività agricole e zootecniche in rapporto alla superficie totale provinciale. Definisce, quindi, in valore relativo, la pressione esercitata da tali attività sull’ambiente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Un aumento della SAU rispetto alla superficie totale provinciale può essere interpretato come un aumento della pressione esercitata dalle attività agricola e zootecnica su suolo, acqua, aria e biodiversità.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore viene calcolato rapportando il valore della Superficie Agricola Utilizzata (indicatore 21) a quello della superficie del territorio provinciale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

I dati relativi al periodo 2002-2006 fanno riferimento a statistiche estimative elaborate dalla Divisione Agricoltura e Riserve Naturali della Provincia di Pavia su dati amministrativi SIARL (Sistema Informativo Agricolo Regione Lombardia). 

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono alla serie storica 1970, 1982, 1990, 2000 ed al periodo 2002-2006.

	Note
	L’indicatore va letto in parallelo con:

· 21 - Superficie agricola utilizzata (SAU)

I due indicatori descrivono, in valore assoluto e relativo, la pressione  esercitata dalle attività agricole e zootecniche sull’ambiente.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	23 - Aziende agricole (n.)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	Numero di aziende agricole presenti sul territorio provinciale. L’indicatore contribuisce a descrivere la pressione esercitata dalle attività agricola e zootecnica sull’ambiente (in particolare su suolo, aria, acqua e biodiversità).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore 21

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia

I dati relativi all’anno 2005 fanno riferimento a statistiche estimative elaborate dalla Divisione Agricoltura e Riserve Naturali della Provincia di Pavia su dati amministrativi SIARL (Sistema Informativo Agricolo Regione Lombardia).

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1970, 1982, 1990 e 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 21 – Superficie agricola utilizzata 

· 24 – Addetti aziende agricole

· 25 – Aziende zootecniche

L’indicatore va considerato insieme alla superficie agricola utilizzata per analizzare l’importanza relativa e la diffusione della pratica agricola. L’attività agricola deve essere considerata, in particolare negli ambiti montani, non solo come fattore di pressione sul territorio, ma anche come elemento di vitalità delle economie rurali e pertanto da incentivare nelle forme di agricoltura più sostenibile (cfr. Indicatore 26 – Aziende agricole biologiche).

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	25 - Aziende zootecniche (n.)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Numero di aziende zootecniche presenti sul territorio provinciale. L’indicatore serve a valutare la dimensione del settore zootecnico e quindi, indirettamente, l’entità della pressione esercitata sull’ambiente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Le attività zootecniche impattano in particolar modo sull’aria a seguito delle emissioni di gas serra quali metano e protossido di azoto. L’entità delle emissioni varia a seconda degli animali allevati.

Gli allevamenti impattano, inoltre, sul suolo e potenzialmente sulle acque superficiali e sotterranee a causa dello spandimento di liquami zootecnici in eccesso rispetto alle esigenze colturali e alla capacità di assorbimento del suolo stesso.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.)

L’indicatore è disponibile tal quale. Il dato relativo all’anno 2005 ha come fonte l’A.S.L. (Commissione risanamento anno 2005).

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1970, 1982, 1990, 2000 e 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 23 – Aziende agricole

La considerazione separata, rispetto al totale delle aziende agricole, di quelle dedite all’allevamento deriva dalla loro forte pressione sul territorio, pressione concentrata e non diffusa come invece tipico della pratica agricola.

L’indicatore può essere calcolato per tipologia di allevamento e per comune.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	26 - Aziende agricole biologiche (n.)

	Tipologia
	R 



	Descrizione
	Numero di aziende agricole biologiche presenti sul territorio. L’indicatore contribuisce alla valutazione dell’entità della risposta del settore agricolo all’inquinamento e al consumo di risorse ambientali derivanti dalle proprie attività tradizionali cercando di introdurre metodi di sfruttamento del suolo più sostenibili.

Le aziende agricole biologiche producono un impatto sull’ambiente inferiore a quello delle aziende agricole tradizionali ciò soprattutto per il fatto che non utilizzano (o riducono l’utilizzo di) prodotti chimici.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia, Albo Aziende Biologiche.



	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono all’anno 2006.



	Note
	L’indicatore deve essere considerato in parallelo a:

· 27 - Superficie aziende agricole biologiche

· 28 - Incidenza superficie aziende agricole biologiche 

I tre indicatori, insieme, servono a stimare la dimensione dell’attività agro-biologica.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	27 - Superficie aziende agricole biologiche (km2)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore definisce la dimensione del territorio provinciale destinato ad agricoltura biologica e contribuisce alla valutazione dell’entità della risposta del settore agricolo all’inquinamento e al consumo di risorse ambientali derivanti dalle proprie attività tradizionali. La pressione sul territorio generata da attività agricole di tipo biologico è inferiore a quella prodotta da attività agricole tradizionali, principalmente in quanto queste ultime utilizzano una maggiore quantità di prodotti chimici.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore riporta i dati inseriti all’interno dell’Albo delle Aziende Biologiche della provincia di Pavia.

Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	L’indicatore deve essere considerato in parallelo a:

· 26 - Aziende agricole biologiche

· 28 – Incidenza superficie aziende agricole biologiche 

I tre indicatori, insieme, servono a stimare la dimensione dell’attività agro-biologica.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	28 – Incidenza superficie aziende agricole biologiche (%)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	Questo indicatore fornisce una misura dello sviluppo di pratiche agronomiche innovative rivolte al rispetto ambientale (Regolamento 92/2078/CEE). L’adesione ai regolamenti è di tipo volontario e le aziende aderenti si impegnano all’applicazione di una serie di pratiche agronomiche, con relative procedure di registrazione abbastanza complesse, che hanno lo scopo di garantire il raggiungimento degli obiettivi proposti.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è rappresentato dal rapporto tra indicatore 27 (superficie aziende biologiche) e la superficie territoriale provinciale.

Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	L’indicatore deve essere considerato in parallelo a:

· 26 - Aziende agricole biologiche

· 27 – Superficie aziende agricole biologiche 

I tre indicatori, insieme, servono a stimare la dimensione dell’attività agro-biologica.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	29 - Densità infrastrutture stradali (km / km2)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore considera la lunghezza delle strade in relazione alla superficie provinciale totale e serve a determinare la quota di territorio occupata dalle infrastrutture stradali e quindi la pressione da queste esercitata sull’ambiente. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Le strade esercitano una pressione sia sul territorio, principalmente in termini di occupazione del suolo, sia sulla biodiversità in seguito alla possibile frammentazione degli habitat e al rischio, quindi, di interruzione di reti ecologiche. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è dato dal rapporto tra km di strade che intersecano il territorio provinciale e superficie provinciale.

Fonte: Regione Lombardia – Carta Tecnica Regionale CT10, 2004

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2002.



	Note
	L’indicatore va considerato in parallelo con:

· 30 - Dotazione infrastrutturale stradale pro capite

· 31 - Densità infrastrutture ferroviarie

· 32 - Dotazione infrastrutturale ferroviaria pro capite

I quattro indicatori descrivono l’impatto delle infrastrutture trasportistiche provinciali in termini di occupazione e compattazione del suolo e della possibile frammentazione degli habitat attraversati. 

	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	30 - Dotazione infrastrutturale stradale pro capite (m / ab.)

	Tipologia
	D



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra km di strade e numero di abitanti; è considerato di sostenibilità in quanto può contribuire all’orientamento delle politiche di intervento nel settore dei trasporti. 

L’indicatore serve a individuare eventuali zone di isolamento che, in mancanza di opportune iniziative correttive, rischiano di conoscere gravi problemi di spopolamento.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore si calcola rapportando la lunghezza delle strade presenti sul territorio provinciale e il numero di abitanti del medesimo territorio.

Fonte: Regione Lombardia – Carta Tecnica Regionale CT10, 2004

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2002



	Note
	L’indicatore deve essere considerato parallelamente con:

· 29 – Densità infrastrutture stradali

· 31 – Densità infrastrutture ferroviarie

· 32 - Dotazione infrastrutturale ferroviaria pro capite

Gli indicatori selezionati mirano a fornire il grado di copertura del territorio da parte di infrastrutture di trasporto e indirettamente possono servire a identificare i nodi critici nella pianificazione del trasporto a livello provinciale.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	31 – Densità infrastrutture ferroviarie (m / km2)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore considera la lunghezza delle ferrovie in relazione alla superficie provinciale totale; serve a determinare la quota di territorio occupata delle infrastrutture ferroviarie e quindi la pressione da queste esercitata sull’ambiente. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Le ferrovie esercitano una pressione sia sul territorio, in termini principalmente di occupazione del suolo, sia sulla biodiversità, in seguito alla frammentazione degli habitat e al rischio di interruzione di reti ecologiche 

	Ambito rilevante 
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è dato dal rapporto tra km di ferrovie presenti sul territorio provinciale e superficie provinciale.

Fonte: Fonte: Regione Lombardia – Carta Tecnica Regionale CT10, 2004

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2002.



	Note
	L’indicatore va considerato in parallelo con:

· 29 - Densità infrastrutture stradali

· 30 - Dotazione infrastrutturale stradale pro capite 

· 32 - Dotazione infrastrutturale ferroviaria pro capite 



	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	32 - Dotazione infrastrutturale ferroviaria pro capite (m / ab)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra km di ferrovie e numero di abitanti; è considerato di sostenibilità in quanto può contribuire all’orientamento delle politiche di intervento nel settore dei trasporti. 

L’indicatore serve a individuare eventuali zone di isolamento che, in mancanza di opportune iniziative correttive, rischiano di conoscere gravi problemi di spopolamento.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore si calcola rapportando la lunghezza delle ferrovie presenti sul territorio provinciale e il numero di abitanti del medesimo territorio.

Fonte: Fonte: Regione Lombardia – Carta Tecnica Regionale CT10, 2004

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2002.



	Note
	L’indicatore va considerato in parallelo con:

· 30 - Dotazione infrastrutturale stradale pro capite 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	33 - Parco circolante totale (n.)

	Tipologia
	D – SS



	Descrizione
	L’indicatore contribuisce alla determinazione della pressione esercitata dal settore dei trasporti sull’ambiente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La dimensione del parco macchine circolante influisce sulla qualità dell’aria a seguito delle proprie emissioni (gli inquinanti tipici da trasporto sono: SOx, NOx, NMCOV, PTS, PM10, CO, CO2. Si rimanda agli indicatori relativi per maggiori dettagli) e, se troppo ampia, può provocare problemi di congestione del traffico in relazione alla dotazione infrastrutturale.

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: Automobile Club d’Italia (A.C.I.) – Autoritratto. 



	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2004 e 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 34 – Indice di motorizzazione

L’indicatore può essere calcolato suddividendo il parco circolante per tipologia di veicolo.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.aci.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	34 – Indice di motorizzazione (n. veicoli/abitanti)

	Tipologia
	P – SS



	Descrizione
	L’indice rappresenta indirettamente la pressione esercitata sull’ambiente da una parte del settore dei trasporti. Si tratta di un indicatore molto diffuso e quindi facilmente confrontabile tra realtà territoriali diverse. Può essere considerato un indicatore di sostenibilità strettamente correlato all’offerta di adeguati servizi di mobilità pubblica alternativi all’utilizzo di automezzi privati. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. indicatore 33



	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come rapporto tra il numero di veicoli circolanti  (indicatore 33) e la popolazione locale (indicatore 1).

Fonte: Automobile Club d’Italia (A.C.I.) – Autoritratto. 

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2004 e 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 33 – Parco circolante totale



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.aci.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	35 - Lunghezza piste ciclabili (km)

	Tipologia
	R – SS



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta una delle possibili risposte al trend di mobilità crescente e ai problemi ambientali ad esso connessi. In particolare l’indicatore risulta di interesse negli ambiti urbani per gli spostamenti sistematici casa – scuola o casa – lavoro. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Le piste ciclabili, fornendo un’alternativa ai mezzi di trasporto più inquinanti,  contribuiscono indirettamente a ridurre le emissioni atmosferiche da traffico veicolare. 

	Ambito rilevante 
	-



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-

	Disponibilità 
	-



	Note
	-

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	36 – Valore aggiunto per branca di attività  (milioni di €)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’analisi dell’andamento dell’indicatore nel tempo, permette di cogliere i punti di forza o debolezza di un territorio sotto i punti di vista sia dello sviluppo economico sia della capacità di produzione di reddito.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore riporta i dati disaggregati a livello di singole branche di attività economiche.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (08.01.12)

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2001, 2002 e 2003.



	Note
	L’indicatore fornisce un’informazione della situazione economica del territorio e deve quindi essere letto in parallelo con altri indicatori in particolare:

· 37 – Ricchezza pro capite

· 40 – Tasso di disoccupazione 



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	36 bis – Valore aggiunto per settori di attività  (%)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore mira a dare un’idea del peso di ogni settore economico nella capacità del territorio di produrre valore aggiunto all’economia locale.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per la serie storica 2001-2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 36 – Valore aggiunto per branca di attività (migliaia di €)



	0Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.tagliacarne.it) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	38 – Densità di unità locali (numero di unità locali per km2)

	Tipologia
	SS - D



	Descrizione
	L’obiettivo di questo indicatore è analizzare la distribuzione spaziale delle attività produttive.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore serve a descrivere i fenomeni di concentrazione di unità locali all’interno del territorio, che possono prefigurare al manifestarsi di pressioni ambientali di una certa rilevanza.



	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore viene calcolato rapportando il numero di unità locali presenti sul territorio alla superficie totale provinciale: In questo modo si perviene alla determinazione del valore medio di unità locali per km2 di superficie provinciale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (10.01.05)

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile: 2001 (serie storica 1971, 1981, 1991, 2001).



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)

10 – Unità locali

AU2 - Popolazione esposta al rumore



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	39 - Esistenza e diffusione di prodotti tipici locali (DOC, DOP, IGP, …)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore fornisce una valutazione qualitativa della produzione di prodotti tipici, quali DOC, DOP, IGP, all’interno dell’area provinciale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale.



	Disponibilità 
	-



	Note
	

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	40 - Tasso di disoccupazione (%)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Il tasso di disoccupazione è il rapporto percentuale tra forza lavoro disoccupata e forza lavoro totale, e costituisce la misura delle risorse lavorative inutilizzate di un territorio. E' di grande importanza nella valutazione degli aspetti sociali della sostenibilità.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Il tasso di disoccupazione è un indicatore fondamentale per la determinazione del grado di benessere del territorio. Un tasso di disoccupazione elevato può inoltre indurre alla mobilità, spingendo parte della popolazione al pendolarismo, nella ricerca di opportunità di lavoro alternative.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è attualmente presente all’interno dell’Annuario Statistico Regionale dove viene fornito il suo valore totale, il dato disaggregato per maschi e femmine; per fasce d’età e per titolo di studio.

Indicatore disponibile tal quale.

Fonti: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (07.01.41).

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2001.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 36 – Valore aggiunto per branca di attività (milioni di €) 

· 36 bis – Valore aggiunto per settori di attività (%)

· 38 -  Densità di unità locali



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	41 – Tasso di incidentalità stradale (n. di incidenti rispetto al parco circolante)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore fornisce una misura del rischio di incidenti sulla rete di trasporto stradale in un territorio. 



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore viene calcolato rapportando il numero di veicoli coinvolti in incidenti rispetto al parco circolante totale oppure il numero di persone coinvolte in incidenti (distinguendo tra incidenti mortali e non) e la popolazione residente.



	Disponibilità 
	-

 

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

43 – Traffico giornaliero medio



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	42- Comuni che hanno attivato un servizio di scuolabus (n. comuni)

	Tipologia
	SS - R



	Descrizione
	L’indicatore fornisce la quantificazione numerica dei Comuni dell’area provinciale che hanno implementato un servizio di scuolabus. 

Tale indicatore rappresenta una delle possibili risposte al trend di mobilità crescente e ai problemi ambientali ad esso connessi. 



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Il servizio di scuolabus, garantendo la realizzabilità degli spostamenti casa-scuola con un unico mezzo di trasporto, anziché tramite il ricorso a più autovetture, contribuisce direttamente a ridurre le emissioni atmosferiche da traffico veicolare.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere rilevato attraverso un’indagine diretta presso i singoli Comuni. 



	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore va letto in parallelo con:

           44 – Traffico giornaliero medio



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	43 – Traffico giornaliero medio (numero medio di vetture circolanti per km di strade)

	Tipologia
	SS - P



	Descrizione
	L’indicatore descrive in termini quantitativi il traffico stradale medio giornaliero. Il Nuovo Codice della Strada (D.lgs. 285/1992 e successive modifiche) ha previsto l’istituzione di un archivio nazionale delle strade, in cui dovrebbero essere raccolti i dati relativi al traffico veicolare, nonché quelli derivanti dal monitoraggio della circolazione e dell’inquinamento atmosferico e acustico. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato dal rapporto tra il numero di vetture circolanti e la lunghezza delle strade provinciali.

Fonte: Automobile Club d’Italia (A.C.I.) – Autoritratto.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anno 2004 e 2005.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

     34 - Indice di motorizzazione



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.aci.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	44 - Comuni/popolazione raggiunta da servizi informatici avanzati (n. o %)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L'accesso ad Internet è diventato oggi una possibilità essenziale di trasmissione di informazioni, di comunicazione e di istruzione; il web inoltre apre nuove opportunità economiche e nuove opzioni di gestione del mercato e del lavoro in forme più sostenibili. 

L’indicatore fornisce il numero dei Comuni o, alternativamente, la percentuale della popolazione provinciale raggiunta dai servizi informatici di base (per esempio collegamenti a fibre ottiche, a banda larga).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere rilevato attraverso un’indagine diretta presso i singoli comuni. 



	Disponibilità 
	-



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

    45 – Popolazione che utilizza lo strumento informatico almeno una                                    volta alla settimana



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	45 – Popolazione che utilizza lo strumento informatico almeno una volta alla settimana (%)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore fornisce la percentuale della popolazione provinciale che ricorre a strumenti informatici (per esempio, strumenti di video scrittura, strumenti di calcolo, internet, altri software) almeno una volta alla settimana.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/



	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale tramite indagine di tipo campionario



	Disponibilità 
	-



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 44 - Comuni/popolazione raggiunta da servizi informatici avanzati



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A1 – Consumi idrici civili (m3/anno)



	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore descrive la pressione quantitativa sulle risorse idriche derivante dal consumo per usi civili.

L’indicatore deve essere visto come una delle potenziali cause di crisi del deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua superficiali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale (in termini di m3 di acqua addotti). L’aggiornamento ha avuto, ad oggi, cadenza biennale. 

Fonte: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia.

Il dato relativo all’anno 2002 è tratto dalla “Prima stesura del Piano d’Ambito” del 21 ottobre 2004. 

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2000 e 2002



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· A2 – Consumi idrici pro capite

· A4 – Prelievi da acque superficiali

· A5 – Prelievi da acque sotterranee

La disponibilità idrica è uno degli indicatori di sostenibilità più importanti a livello mondiale. La sua rilevanza è stata spesso sottovalutata data la relativa abbondanza di risorse idriche in Lombardia.

Dal confronto tra consumi idrici e acqua prelevata è possibile dedurre le perdite della rete di distribuzione.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A2 – Consumi idrici pro-capite (m3 ab/anno)



	Tipologia
	P - SS



	Descrizione
	Il consumo idrico pro capite permette di valutare la pressione tipicamente civile sulle risorse idriche e consente un’utile comparazione nel tempo e nello spazio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolabile a partire dall’Indicatore A1 (consumo idrico totale) rapportandolo alla popolazione residente. L’aggiornamento ha avuto, ad oggi, cadenza biennale.

Fonte: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia.

Il dato relativo all’anno 2002 è tratto dalla “Prima stesura del Piano d’Ambito” del 21 ottobre 2004.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2000 e 2002;



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· A1 – Consumo idrico totale

· A4 – Prelievi da acque superficiali

· A5 – Prelievi da acque sotterranee



	Revisione
	1: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A3 – Carico organico potenziale (AbEq)



	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore valuta la pressione sulle risorse idriche in termini di domanda di depurazione calcolata in abitanti equivalenti. I carichi organici sono classificati in base all’origine in: carico civile, carico derivante da attività industriale e carico derivante da allevamenti zootecnici.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: APAT, Annuario dei dati ambientali, 2002.

	Disponibilità 
	L’indicatore è calcolato su dati ISTAT (censuari) relativi alla popolazione (anno 1998), industria (anno 1996) e zootecnia (anno 1990). Per convenzione il dato si ritiene riferito all’anno 2002.

L’indicatore non è attualmente più in uso.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A15 – Offerta di depurazione



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


Valore Pavia 2002: 

	Fonti
	AbEq

	Popolazione 
	496409

	industria
	881845

	zootecnia
	1247542

	Carico organico potenziale
	2625796


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A4 – Prelievi da acque superficiali (m3/anno)



	Tipologia
	P



	Descrizione
	Questo indicatore e il successivo descrivono la pressione a livello quantitativo indotta dai prelievi sui corsi d’acqua superficiali e sulle risorse idriche sotterranee che potrebbero creare situazioni di deficit di risorsa. 

L’indicatore deve essere visto come una delle potenziali cause di crisi del deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua superficiali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: in corso di verifica

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A5 – Prelievi da acque sotterranee



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A5 – Prelievi da acque sotterranee (m3/anno)



	Tipologia
	P



	Descrizione
	Questo indicatore e il precedente descrivono la pressione a livello quantitativo indotta dai prelievi sui corsi d’acqua superficiali e sulle risorse idriche sotterranee che potrebbero creare situazioni di deficit di risorsa.

L’indicatore deve essere visto come una delle potenziali cause di crisi del deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua superficiali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. 

Fonte: in corso di verifica

	Disponibilità 
	-



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A4 – Prelievi da acque superficiali



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A6 – Indice Biotico Esteso – IBE (classe)



	Tipologia
	S



	Descrizione
	L'Indice Biotico Esteso (IBE) si basa sull'analisi della struttura della comunità di macroinvertebrati bentonici che vivono almeno parte del loro ciclo biologico a contatto con i substrati di un corso d'acqua e rileva lo stato di qualità dello stesso integrando diverse pressioni: fisiche, chimiche e biologiche.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento sul corpo idrico.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. 

I valori dell'IBE sono raggruppati in 5 classi di qualità (dalla classe 1 che indica un ambiente non inquinato o non alterato in modo sensibile, alla classe 5 che si applica per ambienti fortemente inquinati e alterati).

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono al biennio 2000/2001 ed alle annate 2002, 2003 e 2006.

 

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori – LIM

· A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA 

· A9 – Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA

· A9 bis – Indice natura (giudizio) 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori - LIM (livello)



	Tipologia
	S



	Descrizione
	La classificazione in base ai macrodescrittori (LIM) riflette le pressioni antropiche sul corpo idrico tramite la misura del carico organico, del bilancio dell’ossigeno e del carico microbiologico.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento sul corpo idrico.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il LIM si ottiene dalla somma dei valori corrispondenti al 75° percentile dei campionamenti effettuati durante ogni anno, dei seguenti parametri:

· 100 - Ossigeno disciolto (% di saturazione)

· BOD5 (mg/l)

· COD (mg/l)

· NH4 (N mg/l)

· NO3 (N mg/l)

· Fosforo totale (P mg/l)

· Escherichia coli (UFC/100 ml)

A seconda del risultato ottenuto nel calcolo del 75° percentile, viene assegnato un punteggio per ogni parametro; la classificazione in uno dei 5 livelli previsti (da 1 - ottimo a 5 - pessimo) avviene sommando i 7 punteggi ottenuti.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono al biennio 2000/2001 ed alle annate 2002, 2003 e 2006.

 

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A6 – Indice Biotico Esteso – IBE

· A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA 

· A9 – Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA

· A9 bis – Indice natura (giudizio) 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA (classe)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	Questo indicatore è costruito integrando i dati ottenuti dai livelli chimico-fisici e microbiologici (Livello di inquinamento da Macrodescrittori, LIM) e i risultati dell'applicazione dell'Indice Biotico Esteso (IBE).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento sul corpo idrico.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Lo Stato Ecologico dei Corsi d'Acqua (SECA) si ottiene incrociando i valori di LIM e IBE ed è determinato dal peggiore dei due. Il SECA è misurato in 5 classi: da classe 1 che corrisponde ad uno stato ecologico ottimo a classe 5 che rivela, invece, uno stato pessimo del corpo idrico nella specifica stazione di rilevamento.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono al biennio 2000/2001 ed alle annate 2002, 2003 e 2006.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A6 – Indice Biotico Esteso – IBE

· A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori – LIM

· A9 – Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA

· A9 bis – Indice natura (giudizio)

 

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A9 – Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA (classi)



	Tipologia
	S - SS



	Descrizione
	Una volta calcolato il SECA, si incrocia il valore attenuto con l'analisi sulla concentrazione di alcuni inquinanti chimici, determinando lo Stato Ambientale dei Corsi d'Acqua (SACA).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento sul corpo idrico.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Al fine dell'attribuzione dello stato ambientale del corso d'acqua, i dati relativi allo stato ecologico devono essere rapportati ai dati relativi alla presenza degli inquinanti chimici elencati nell'allegato 1 del D.Lgs. 258/2000, in concentrazioni superiori alla soglia consentita. 
Il SACA è suddiviso in 5 classi:
· stato ambientale elevato: non si rilevano alterazioni dei valori di qualità degli elementi chimico-fisici ed idromorfologici in dipendenza degli impatti antropici o sono minime rispetto ai valori normalmente associati allo stesso ecotipo in condizioni indisturbate. La qualità biologica è caratterizzata da una composizione e un’abbondanza di specie corrispondente totalmente o quasi alle condizioni normalmente associate allo stesso ecotipo. La presenza di microinquinanti, di sintesi e non di sintesi, è paragonabile alle concentrazioni di fondo rilevabili nei corpi idrici non influenzati da alcuna pressione antropica.
· stato ambientale buono: i valori degli elementi della qualità biologica mostrano bassi livelli di alterazione derivati dall’attività umana e si discostano solo leggermente da quelli normalmente associati allo stesso ecotipo in condizioni non disturbate. La presenza di microinquinanti è in concentrazioni da non comportare effetti a breve e lungo termine sulle comunità biologiche.
· stato ambientale sufficiente: i valori degli elementi della qualità biologica si discostano moderatamente da quelli di norma associati allo stesso ecotipo in condizioni non disturbate. I valori mostrano segni di alterazione derivati dall’attività umana e sono sensibilmente più disturbati che nella condizione di “buono stato”. La presenza di microinquinanti è in concentrazioni tali da non comportare effetti a breve e lungo termine sulle comunità biologiche.
· stato ambientale scadente: si rilevano alterazioni considerevoli dei valori degli elementi di qualità biologica, e le comunità biologiche interessate si discostano sostanzialmente da quelle di norma associate al tipo di corpo idrico superficiale inalterato. La presenza di microinquinanti è in concentrazioni da comportare effetti a medio e lungo termine sulle comunità.
· stato ambientale pessimo: i valori degli elementi di qualità biologica del tipo di corpo idrico superficiale presentano alterazioni gravi e mancano di ampie porzioni delle comunità biologiche di norma associate al tipo di corpo idrico superficiale inalterato. La presenza di microinquinanti è in concentrazioni da comportare gravi effetti a breve e lungo termine sulle comunità biologiche.
Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2003.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A6 – Indice Biotico Esteso – IBE

· A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori – LIM 

· A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA

· A9 bis – Indice natura (giudizio) 

Si tratta di un indicatore ambientale “puro”, ma non per questo di bassa rilevanza per la valutazione della sostenibilità, infatti una bassa qualità ambientale sul corpo idrico indica un’elevata interferenza antropica e, quindi, l’esistenza di una pressione non sostenibile sui corsi d’acqua.

Il D.Lgs. 152/99 e successivo D.Lgs. 258/00 pongono come obiettivo finale per ogni corso d’acqua superficiale e ogni suo tratto il raggiungimento dello stato di qualità ambientale almeno “buono” entro il 2016 e come obiettivo intermedio uno stato di qualità ambientale almeno “sufficiente” entro il 2008.



	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A9 bis – Indice natura (giudizio)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2003 (relativamente ai corsi d’acqua Ticino, Staffora ed Olona Meridionale).



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A6 – Indice Biotico Esteso – IBE

· A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori – LIM 

· A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA

· A9 - Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA (classi)



	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A10 – Stato Chimico delle Acque Sotterranee – SCAS (classe)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore caratterizza chimicamente le acque sotterranee considerando specifici parametri: conducibilità elettrica, cloruri, solfati, ione ammonio, ferro, manganese e nitrati.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Puntuale (per pozzo di rilevamento).



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Per quanto riguarda lo stato chimico, si considera una classificazione in 5 classi basata sul valore medio dei parametri:
· classe 1: Impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate caratteristiche idrochimiche;
· classe 2: Impatto antropico ridotto, vi sono moderate condizioni di disequilibrio del bilancio idrico, senza che tuttavia ciò produca una condizione di sovrasfruttamento, consentendo un uso della risorsa sostenibile nel lungo periodo;
· classe 3: Impatto antropico significativo e con caratteristiche idrochimiche generalmente buone, ma con alcuni segnali di compromissione;
· classe 4: Impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti;
· classe 0: Impatto antropico nullo o trascurabile, ma con particolari facies idrochimiche naturali in concentrazioni al di sopra del valore assegnato alla classe 3.
Il valore medio dei singoli parametri permette di identificare una classe chimica; la classificazione complessiva dello stato chimico dell'acquifero è determinata dal valore di concentrazione peggiore riscontrato nelle analisi.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono al periodo 1994-1998 (come numero e percentuale di pozzi ricadenti nelle differenti classi) e per l’anno 2003.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A11 – Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee – SQAS

· A11 bis – Stato Ambientale delle Acque Sotterranee – SAAS (classe)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A11 – Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee – SQAS (classe)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L'analisi dello stato quantitativo è basata sulle caratteristiche dell'acquifero e sul suo sfruttamento, considerando che "un corpo idrico è in equilibrio quando le estrazioni o le alterazioni della velocità naturale di ravvenamento sono sostenibili per lungo periodo (10 anni)".

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Puntuale (per pozzo di rilevamento).



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Se non si dispone dei dati necessari per la classificazione quantitativa delle acque sotterranee, il D.Lgs. 152/99 ammette "in una prima fase, di classificare lo stato ambientale delle acque sotterranee assegnando la classe quantitativa C: impatto antropico significativo con notevole incidenza dell'uso sulla disponibilità della risorsa".

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2003.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A10 – Stato Chimico delle Acque Sotterranee – SCAS;

· A11 bis – Stato Ambientale delle Acque Sotterranee – SAAS (classe)



	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A11 bis – Stato Ambientale delle Acque Sotterranee – SAAS (classe)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L'analisi dello stato di qualità ambientale delle acque sotterranee è basata sulle caratteristiche quantitative e qualitative dell'acquifero. L’indicatore permette di monitorare le risorse idriche sotterranee ed il loro sfruttamento, considerando che "un corpo idrico è in equilibrio quando le estrazioni o le alterazioni della velocità naturale di ravvenamento sono sostenibili per lungo periodo (10 anni)".

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Puntuale (per pozzo di rilevamento).



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore prevede l’attribuzione di un giudizio sullo stato ambientale dell’acquifero sotterraneo monitorato sulla base di una scala che prevede 5 classi (individuate secondo la definizione riportata all’interno dell’all.1 del D.Lgs. 152/99):

· ELEVATO: impatto antropico nullo o trascurabile;

· BUONO: impatto antropico ridotto sulla qualità e/o quantità della risorsa;

· SUFFICIENTE: impatto antropico ridotto sulla quantità, con effetti significativi sulla qualità tali da richiedere azioni mirate ad evitarne il peggioramento;

· SCADENTE: impatto antropico rilevante sulla qualità e/o quantità della risorsa con necessità di specifiche azioni di risanamento;

· NATURALE (o PARTICOLARE): caratteristiche qualitative e/o quantitative che pur non presentando un significativo impatto antropico, presentano limitazioni d’uso della risorsa per la presenza naturale di particolari specie chimiche o per il basso potenziale quantitativo.

I dati di base per il calcolo dell’indicatore sono, per quanto attiene l’aspetto quantitativo, il livello piezometrico e le portate delle sorgenti o emergenze naturali delle acque sotterranee; per quanto riguarda la valutazione qualitativa, vengono utilizzati i valori misurati di conducibilità elettrica, cloruri, manganese, ferro, nitrati, solfati e ione ammonio. Inoltre vengono misurate le concentrazioni di numerosi composti  organici ed inorganici potenzialmente tossici.     

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2003.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A10 – Stato Chimico delle Acque Sotterranee – SCAS

· A11 – Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee – SQAS



	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A12 – Indice di funzionalità fluviale – IFF (livelli)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’IFF rileva lo stato complessivo dell’ambiente fluviale e della sua funzionalità, intesa principalmente come capacità di ritenzione e ciclizzazione della sostanza organica fine e grossolana. Utilizza parametri morfologici, strutturali e biotici dell’ecosistema fluviale. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per tratto di corpo idrico.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale e viene rilevato direttamente attraverso una scheda che assegna punteggi diversificati sulla base dell’osservazione sia dell’alveo fluviale che delle aree spondali.

Fonte: Fondazione Lombardia per l’Ambiente, Applicazione dell’Indice di           Funzionalità Fluviale (IFF) al sistema idrografico del Fiume Ticino,          2002.

	Disponibilità 
	L’IFF è stato recentemente calcolato per un tratto del corso del fiume Ticino (Fondazione Lombardia per l’Ambiente).

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A6 – Indice Biotico Esteso – IBE

· A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori – LIM 

· A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA 

· A9 – Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A13 – Numero di impianti di depurazione (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive solo il numero di impianti di depurazione esistenti, comprendendo sia i depuratori a fanghi attivi che le fosse Imhoff. L’adeguatezza del sistema impiantistico deve essere valutato in relazione al numero di abitanti equivalenti e dell’efficienza di depurazione rispetto al fabbisogno totale del sistema rappresentato dal Carico organico potenziale (Cfr. Indicatore A3)

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. L’aggiornamento ha avuto, ad oggi, cadenza quadriennale.

Fonte: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia.

Il dato relativo all’anno 2004 è tratto dall’ “Aggiornamento della Ricognizione delle Infrastrutture Idriche”  

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2000 e 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A3 – Carico organico potenziale

· A13 bis – Numero controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

· A15 – Copertura del sistema di depurazione

A25 - Superamenti controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia.

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A13 bis – Numero di impianti di depurazione medio grandi (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive solo il numero di impianti medio grandi, vale a dire con potenzialità maggiore o uguale ai 2000 abitanti equivalenti. L’adeguatezza del sistema impiantistico deve essere valutato in relazione all’efficienza di depurazione rispetto al fabbisogno totale del sistema rappresentato dal Carico organico potenziale (Cfr. Indicatore A3)

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Dati forniti direttamente da ARPA Lombardia – Sezione di Pavia.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia. 

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A3 – Carico organico potenziale

· A13  – Numero di impianti di depurazione (n.)

· A15 – Copertura del sistema di depurazione

· A25 - Superamenti controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)



	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A14 – Copertura del servizio fognatura (ab. serviti / ab. residenti) 

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore valuta l’estensione e l’efficienza del sistema di raccolta dei reflui domestici e industriali considerando la percentuale di abitanti serviti dalla rete fognaria sul totale dei residenti.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. L’aggiornamento ha avuto, ad oggi, cadenza quadriennale.

Fonte: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia.

Il dato riferito all’anno 2004 è tratto dall’ “Aggiornamento della Ricognizione delle Infrastrutture Idriche”.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2000 e 2004.



	Note
	Per valutare l’entità della risposta impiantistica rispetto alle pressioni antropiche sui corsi d’acqua, questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A16 – Copertura del servizio depurazione (ab. serviti / ab. residenti)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A15 – Copertura del servizio depurazione (ab. serviti da depurazione / ab. serviti da fognatura) 



	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore valuta l’estensione e l’efficienza del sistema di depurazione considerando la percentuale di abitanti serviti dal sistema di depurazione stesso sul totale della popolazione raggiunta dalla rete fognaria..

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. L’aggiornamento ha avuto, ad oggi, cadenza quadriennale. 

Fonte: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia.

Il dato riferito all’anno 2004 è tratto dall’ “Aggiornamento della Ricognizione delle Infrastrutture Idriche”.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2000 e 2004.



	Note
	Per valutare l’entità della risposta impiantistica rispetto alle pressioni antropiche sui corsi d’acqua, questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A14 – Copertura del servizio fognatura (ab. serviti / ab. residenti)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A16 – Copertura del sistema di acquedotto (ab. serviti / ab. residenti) 

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore valuta l’estensione del servizio acquedottistico in termini di utenze allacciate.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. L’aggiornamento ha avuto, ad oggi, cadenza quadriennale. 

Fonte: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia.

Il dato riferito all’anno 2004 è tratto dall’ “Aggiornamento della Ricognizione delle Infrastrutture Idriche”.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2000 e 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A1 – Consumi idrici totali (m3/anno)

	Revisione
	1: Consorzio Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) della provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A17 – Controlli su prelievi (n.) 

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore valuta il numero di controlli effettuati annualmente sulle opere di captazione di qualsiasi tipo e, indirettamente, consente una prima valutazione della capacità di monitoraggio dell’ente pubblico rispetto all’uso delle risorse idriche.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. 

Fonte: in corso di verifica

	Disponibilità 
	Attualmente non sono disponibili dati.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A18 – Controlli sugli scarichi



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A18 – Controlli sugli scarichi (n.) 

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive lo “sforzo” complessivo nell’attività di controllo degli scarichi.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale. 

Fonte: in corso di verifica

	Disponibilità 
	Attualemnte il dato non è disponibile



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

            A17 – Controlli su prelievi (n.)

· A19 – Controlli non conformi rispetto ai controlli totali



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A19 – Controlli non conformi rispetto ai controlli totali (%)

	Tipologia
	P / R



	Descrizione
	L’indicatore analizza la conformità degli scarichi rispetto alle rispettive autorizzazioni attraverso la percentuale di scarichi non conformi considerati sul totale dei controlli effettuati.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato rapportando il numero di scarichi che non rispettano le specifiche prescrizioni contenute nelle autorizzazioni o nelle tabelle di legge al numero di controlli effettuati annualmente (cfr. Indicatore A18)

Fonte: in corso di verifica

	Disponibilità 
	Attualmente il dato non è disponibile



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A18 – Controlli sugli scarichi



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A20 – Intensità d’uso di prodotti fitosanitari (kg / ha SAU)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore fornisce informazioni sull’utilizzo di prodotti per la difesa delle colture da parassiti e patogeni e per controllare la crescita delle piante infestanti ed assicurare l’ottenimento di elevati standard di qualità dei prodotti agricoli e consente di valutare la pressione esercitata sulla qualità della risorsa idrica e sul suolo da parte del settore agricolo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	I prodotti fitosanitari sono stati nel passato oggetto di molte attenzioni per il loro potenziale inquinante sia dei corpi idrici superficiali che sotterranei se non utilizzati in proporzioni ben controllate. Ad oggi si riscontrano nella Pianura Padana diffusi fenomeni di inquinamento dei corpi idrici che, a causa della persistenza di questi inquinanti in ambiente liquido, si protrarranno ancora per anni, nonostante l’uso di questi prodotti sia in molti casi completamente cessato (per esempio nel caso dell’atrazina).

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore dato dal rapporto tra le quantità di prodotti fitosanitari vendute e la superficie agricola utilizzata (Indicatore – 21). Campagne specifiche di rilevamento sono state poi effettuate negli anni 2000 e 2001. (Cfr. RSA, 2004)

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale 09.09.05)

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per la serie storica 1999-2003.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A21 – Intensità d’uso di prodotti fertilizzanti

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A21 - Intensità d’uso di prodotti fertilizzanti (kg / ha SAU)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore fornisce informazioni sull’intensità d’uso sulle aree agricole dei fertilizzanti chimici Azoto (N), Fosforo (P) e Potassio (K), compresi quelli di natura organica quali letame, liquame e purino e consente di valutare la pressione esercitata sulla qualità della risorsa idrica e sul suolo da parte del settore agricolo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Un uso eccessivo o eccessivamente concentrato di fertilizzanti può provocare fenomeni di inquinamento diffuso nelle acque superficiali e sotterranee in particolare legato all’aumento della concentrazione di azoto e fosforo e quindi, in ultima analisi, all’eutrofizzazione del corpo idrico. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore dato dal rapporto tra le quantità di prodotti fertilizzanti vendute e la superficie agricola utilizzata (Indicatore – 21).

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (09.09.10)

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per la serie storica 1999-2004.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A21 – Intensità d’uso di prodotti fitosanitari

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A22 – Monitoraggio delle acque superficiali (n. campioni)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore fornisce informazioni circa l’estensione del monitoraggio delle acque superficiali sia in termini di numero di punti di campionamento, che di frequenza del campionamento stesso.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	Attualmente è disponibile il dato riferito alla rete di monitoraggio riferita all’anno 2000.



	Note
	L’indicatore cerca di valutare l’efficacia del monitoraggio delle acque superficiali attraverso un’analisi della sua estensione spaziale e temporale e può essere letto in parallelo con:

· A6 – Indice Biotico Esteso – IBE (classe)

· A7 – Livello di Inquinamento da Macrodescrittori - LIM (livello)

· A8 – Stato Ecologico del Corso d’Acqua – SECA (classe)

· A9 – Stato Ambientale del Corso d’Acqua – SACA (classi)

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A23 – Monitoraggio delle acque sotterranee (n. campioni)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore fornisce informazioni circa l’estensione del monitoraggio delle acque sotterranee sia in termini di numero di punti di campionamento che di frequenza del campionamento stesso.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/ 

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia.

	Disponibilità 
	Attualmente è disponibile il dato riferito alla rete di monitoraggio riferita all’anno 2000.



	Note
	L’indicatore cerca di valutare l’efficacia del monitoraggio delle acque sotterranee attraverso un’analisi della sua estensione spaziale e temporale e può essere letto in parallelo con:

· A10 – Stato Chimico delle Acque Sotterranee – SCAS (classe)

· A11 – Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee – SQAS (classe)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A24 – Numero controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive solo il numero di controlli effettuati su impianti medio grandi, vale a dire con potenzialità maggiore o uguale ai 2000 abitanti equivalenti.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Dati forniti direttamente da ARPA Lombardia – Sezione di Pavia.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia. 

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A3 – Carico organico potenziale

· A13  – Numero di impianti di depurazione (n.)

· A13 bis – Numero controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

· A15 – Copertura del sistema di depurazione

· A25 - Superamenti controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	A25 – Superamenti controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive il numero di superamenti tabellari nei controlli sugli impianti di depurazione medio – grandi, vale a dire con potenzialità maggiore o uguale ai 2000 abitanti equivalenti. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Dati forniti direttamente da ARPA Lombardia – Sezione di Pavia.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia. 

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· A3 – Carico organico potenziale

· A13  – Numero di impianti di depurazione (n.)

· A13 bis – Numero controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

· A15 – Copertura del sistema di depurazione

· A24 – Numero controlli su impianti di depurazione medio – grandi (n.)

	Revisione
	1: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R1 – Produzione di rifiuti urbani (t)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore descrive la pressione esercitata dalla popolazione sul territorio in termini di produzione di rifiuti che se non sono gestiti e smaltiti correttamente possono creare danni all’ambiente e alla salute umana.

Sono rifiuti urbani:

· i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;

· i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi differenti da quelli adibiti ad uso di civile abitazione, assimilati ai rifiuti urbani per quantità e qualità;

· i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

· i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;

· i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi;

· i rifiuti cimiteriali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	I temi ambientali maggiormente influenzati sono suolo, se i rifiuti sono smaltiti in discarica, aria (in particolare per le emissioni in atmosfera degli impianti di trattamento e per il biogas delle discariche), acqua per eventuali infiltrazioni di percolato in falda.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato aggregando i dati comunali ed è presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile dal 1993 al 2005. E’ in fase di elaborazione per il 2006.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite

· R3 – Produzione di rifiuti speciali 

· R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi

L’indicatore si può calcolare considerando la suddivisione dei rifiuti urbani nelle tre categorie: rifiuti indifferenziati, rifiuti ingombranti e raccolta differenziata.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg / ab. giorno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore descrive la quantità di rifiuti urbani prodotta giornalmente da ogni cittadino residente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R1 - Produzione di rifiuti urbani



	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato a partire dai dati comunali ed è presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile dal 1993 al 2005. E’ in fase di elaborazione per il 2006.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani

· R3 – Produzione di rifiuti speciali 

· R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R3 – Produzione di rifiuti speciali (t)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore descrive la quantità di rifiuti prodotta dalle attività produttive presenti in provincia di Pavia e quindi una delle loro pressioni sul territorio.

Sono rifiuti speciali:

· i rifiuti derivanti da attività agricole e agro-industriali;

· i rifiuti derivanti da attività di demolizione e costruzione e i rifiuti pericolosi derivanti da attività di scavo;

· i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali, artigianali, da attività commerciali e di servizio;

· i rifiuti derivanti da attività di smaltimento e recupero di rifiuti e i fanghi prodotti da trattamenti delle acque;

· i rifiuti derivanti da attività sanitarie;

· i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsolete;

· i veicoli a motore, i rimorchi e simili;

· il combustibile derivato dai rifiuti.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Oltre che ai temi ambientali correlati ai rifiuti urbani (suolo, aria, acqua), l’indicatore è strettamente legato alla presenza e concentrazione dell’industria pavese e quindi alla struttura socio economica complessiva.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale con rilevazione annuale.

I dati di partenza derivano dall’aggregazione dei MUD (Modelli Unici di Dichiarazione) compilati dai produttori dei rifiuti bonificati e rielaborati secondo le indicazioni APAT.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile dal 2000 al 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani

· R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite

· R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (t)

· R5 - Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)

· R6 - Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (t)

· R7 - Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (%)

·   9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)

· 10 – Unità locali

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.arpalombardia.it)

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (t)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore indica la quantità di rifiuti speciali considerati pericolosi.

I rifiuti pericolosi sono segnalati nel nuovo elenco dei rifiuti CER 2002 (Catalogo Europeo dei Rifiuti).

L’indicatore descrive una delle pressioni dell’industria sul territorio circostante.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R3

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale con rilevazione annuale.

I dati di partenza derivano dall’aggregazione dei MUD (Modelli Unici di Dichiarazione) compilati dai produttori dei rifiuti bonificati e rielaborati secondo le indicazioni APAT.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2003 e 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani (t)

· R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg ab/anno)

· R3 – Produzione di rifiuti speciali (t)

· R5 -  Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)

· R6 – Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (t)

· R7 - Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (%) 

·   9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)

· 10 – Unità locali 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.arpalombardia.it)

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R5 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore indica quale parte dei rifiuti speciali sia considerata pericolosa.

I rifiuti pericolosi sono segnalati nel nuovo elenco dei rifiuti CER 2002 (Catalogo Europeo dei Rifiuti).

L’indicatore descrive una delle pressioni dell’industria sul territorio circostante.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R3

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come rapporto tra rifiuti speciali pericolosi e rifiuti speciali totali.

I dati di partenza derivano dall’aggregazione dei MUD (Modelli Unici di Dichiarazione) compilati dai produttori dei rifiuti bonificati e rielaborati secondo le indicazioni APAT.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile dal 2000 al 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani (t)

· R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg ab/giorno)

· R3 – Produzione di rifiuti speciali (t)

· R4 - Produzione di rifiuti speciali pericolosi (t)

· R6 – Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (t)

· R7 - Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (%)

·   9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)

· 10 – Unità locali 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.arpalombardia.it)

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R6 – Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (t)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore indica la quantità di rifiuti speciali considerati non pericolosi.

I rifiuti pericolosi sono segnalati nel nuovo elenco dei rifiuti CER 2002 (Catalogo Europeo dei Rifiuti).

L’indicatore descrive una delle pressioni dell’industria sul territorio circostante.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R3

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale con rilevazione annuale.

I dati di partenza derivano dall’aggregazione dei MUD (Modelli Unici di Dichiarazione) compilati dai produttori dei rifiuti bonificati e rielaborati secondo le indicazioni APAT.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2003 e 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani (t)

· R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg ab/giorno)

· R3 – Produzione di rifiuti speciali (t)

· R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (t)

· R5 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)

· R7 - Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (%) 

·   9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)

· 10 – Unità locali 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.arpalombardia.it)

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R7 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore indica quale parte dei rifiuti speciali sia considerata non pericolosa.

I rifiuti pericolosi sono segnalati nel nuovo elenco dei rifiuti CER 2002 (Catalogo Europeo dei Rifiuti).

L’indicatore descrive una delle pressioni dell’industria sul territorio circostante.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R3

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato come rapporto tra rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali totali.

I dati di partenza derivano dall’aggregazione dei MUD (Modelli Unici di Dichiarazione) compilati dai produttori dei rifiuti bonificati e rielaborati secondo le indicazioni APAT.

Fonte: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) della Lombardia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2003 e 2004.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani (t)

· R2 – Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg ab/giorno)

· R3 – Produzione di rifiuti speciali (t)

· R4 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (t)

· R5 – Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%)

· R6 - Produzione di rifiuti speciali non pericolosi (t)

·   9 – Imprese registrate e operative iscritte al registro delle imprese per forma giuridica (n.)

· 10 – Unità locali 

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.arpalombardia.it)

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R8 – Potenzialità degli impianti di termovalorizzazione (t/anno)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta una risposta al problema della gestione dei rifiuti.

La termovalorizzazione, infatti, rappresenta un sistema di gestione controllata e risponde ai principi comunitari e nazionali di graduale diminuzione del ricorso alla discarica, coniugando il trattamento dei rifiuti con la produzione di energia. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’attività di termovalorizzazione produce emissioni in atmosfera e residui di combustione da smaltire in discarica.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è attualmente presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”. Dati relativi agli anni anteriori al 2002 sono disponibili presso l’ U.O. Rifiuti della Provincia di Pavia.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni dal 2001 al 2005. 



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani

· R3 – Produzione di rifiuti speciali

· R9 – Potenzialità degli impianti di bioessiccazione (t/anno)

· R10 – Potenzialità degli impianti di compostaggio (t/anno)

L’indicatore sarà soggetto a variazioni solo a seguito di rilevanti modifiche all’attuale dotazione impiantistica.

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R9 – Potenzialità degli impianti di bioessiccazione (t/anno)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta una risposta al problema della gestione dei rifiuti.

La bioessiccazione risponde ai principi comunitari e nazionali di graduale diminuzione del ricorso alla discarica anche se non consente alcun tipo di recupero dei rifiuti, né come materia né come energia, diversamente dalla termovalorizzazione. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’attività di bioessiccazione potrà contribuire all’allentamento della dipendenza da combustibili fossili grazie alla produzione di CDR (Combustibile da rifiuto).

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è attualmente presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”.

Dati relativi agli anni anteriori al 2002 sono disponibili presso l’U.O. Rifiuti della Provincia di Pavia.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni dal 2001 al 2005. 



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani

· R3 – Produzione di rifiuti speciali

· R8 – Potenzialità degli impianti di termovalorizzazione (t/anno)

· R10 – Potenzialità degli impianti di compostaggio (t/anno)

L’indicatore sarà soggetto a variazioni solo a seguito di rilevanti modifiche all’attuale dotazione impiantistica.

L’indicatore è utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R10 – Potenzialità degli impianti di compostaggio (t/anno)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta una risposta al problema della gestione dei rifiuti poiché sottrae i rifiuti verdi e l’organico al trattamento/smaltimento finale permettendone il recupero sotto forma di compost, da utilizzare in agricoltura o per il recupero delle discariche.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2002 e 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani

· R3 – Produzione di rifiuti speciali

· R8 – Potenzialità degli impianti di termovalorizzazione (t/anno)

· R9 – Potenzialità degli impianti di bioessiccazione (t/anno)

L’indicatore sarà soggetto a variazioni solo a seguito di rilevanti modifiche all’attuale dotazione impiantistica.

L’indicatore è utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R11 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione (t)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive la quantità di rifiuti urbani e non avviati a smaltimento finale in impianti di termovalorizzazione. La finalità dell’indicatore è evidenziare i flussi di rifiuti pavesi per valutare il grado di autosufficienza della provincia di Pavia nello smaltimento finale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R5 

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è attualmente presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”. Dati relativi agli anni anteriori al 2001 sono disponibili presso l’U.O. Rifiuti della Provincia di Pavia.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni dal 2001 al 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R12 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di bioessiccazione

· R13 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di compostaggio

L’indicatore è utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori..


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R12 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di bioessiccazione (t)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive la quantità di rifiuti urbani e non avviati a smaltimento finale in impianti di bioessicazione. La finalità dell’indicatore è evidenziare i flussi di rifiuti pavesi per valutare il grado di autosufficienza della provincia di Pavia nello smaltimento finale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore R6 

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è attualmente presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei  rifiuti urbani”. Dati relativi agli anni anteriori al 2001 sono disponibili presso l’U.O. Rifiuti della Provincia di Pavia.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni dal 2001 al 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R11 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione

· R13 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di compostaggio

L’indicatore è utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R13 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di compostaggio (t)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive la quantità di rifiuti urbani e non avviati a smaltimento finale in impianti di compostaggio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è attualmente presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”. Dati relativi agli anni anteriori al 2001 sono disponibili presso il Servizio Rifiuti della Provincia di Pavia.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2002 e 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R11 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione

· R12 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di bioessiccazione

L’indicatore è utilizzato nella RSA 2004

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R14 – Raccolta differenziata (t)

	Tipologia
	R - SS



	Descrizione
	L’indicatore è catalogato come risposta poiché da un lato sottrae allo smaltimento i rifiuti urbani che possono essere recuperati come materia e dall’altro assicura un trattamento adeguato a particolari tipologie di rifiuti, come pile e farmaci, che se non smaltite in maniera appropriata potrebbero causare problemi all’ambiente (in primo luogo al suolo) e alla salute umana.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”.

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile dal 1993 al 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani 

· R11 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione

· R12 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di bioessiccazione

· R13 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di compostaggio

· R15 – Incidenza della raccolta differenziata

L’indicatore si può calcolare considerando la composizione merceologica della raccolta differenziata.

L’indicatore è utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R15 – Incidenza della raccolta differenziata (%)

	Tipologia
	R - SS



	Descrizione
	Cfr. Indicatore R14 – Raccolta differenziata



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore, dato dal rapporto tra raccolta differenziata e rifiuti urbani totali, è presente tal quale nella pubblicazione dell’Osservatorio Provinciale sui rifiuti urbani “Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani”. 

L’aggiornamento del dato è annuale.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile dal 1993 al 2005.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R1 – Produzione di rifiuti urbani 

· R11 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di termovalorizzazione

· R12 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di bioessiccazione

· R13 – Rifiuti provinciali trattati in impianti di compostaggio

· R14 – Raccolta differenziata

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R16 – Controlli impianti di trattamento/smaltimento di rifiuti urbani (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta una risposta al problema della produzione dei rifiuti:

i controlli agli impianti mirano infatti ad appurare che le operazioni di trattamento/smaltimento dei rifiuti siano conformi alle norme vigenti quindi che si svolgano in condizioni di sicurezza.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato è fornito direttamente dalla U.O. Rifiuti Provincia di Pavia

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R17 – Controlli impianti di trattamento/smaltimento di rifiuti speciali

Si tratta di un indicatore di performance dell’Amministrazione provinciale che dovrà essere correlato con i relativi indicatori di spesa.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	R17 – Controlli impianti di trattamento/smaltimento di rifiuti speciali (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta una risposta al problema della produzione dei rifiuti:

i controlli agli impianti mirano infatti ad appurare che le operazioni di trattamento/smaltimento dei rifiuti siano conformi alle norme vigenti quindi che si svolgano in condizioni di sicurezza.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato è fornito direttamente dalla U.O. Rifiuti Provincia di Pavia

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· R16 – Controlli impianti di trattamento/smaltimento di rifiuti urbani 

Si tratta di un indicatore di performance dell’Amministrazione provinciale che dovrà essere correlato con i relativi indicatori di spesa.

	Revisione
	1: Osservatorio Provinciale Rifiuti (Settore suolo e rifiuti, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar1 – Emissioni di SOx (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Gli ossidi di zolfo, essenzialmente di SO2, costituiscono una delle sostanze acidificanti e derivano dall’attività naturale dei vulcani, dagli impianti di produzione di energia, dalla combustione del gasolio e degli oli combustibili, dagli impianti industriali e dagli impianti di riscaldamento domestico. L’acidificazione ha effetti negativi sia sull’ecosistema che su monumenti e manufatti, per questo motivo il Protocollo di Goteborg e la normativa europea (Direttiva NEC) fissano dei limiti alle emissioni di sostanze acidificanti (ossidi di zolfo, ossidi di azoto e ammoniaca).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati disponibili sulle emissioni derivano da stime effettuate sulla base della metodologia europea Corinair, applicata da ARPA Lombardia e dalla Regione Lombardia nell’INEMAR (INventario delle EMissioni in ARia).

Corinair e Inemar considerano:

· i seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2); ossidi di azoto (NOx); composti organici volatili non metanici (COVNM); metano (CH4); monossido di carbonio (CO); anidride carbonica (CO2); ammoniaca (NH3); protossido d’azoto (N2O); particolato fine (PM10 e PM2.5); polveri totali sospese (PTS); anidride carbonica equivalente (CO2 eq); precursori dell’ozono (precurs. O3); acidificanti (H+);           
· quali fonti di emissioni atmosferiche i seguenti settori economici: produzione di energia e trasformazione di combustibili; combustioni non industriali; combustioni industriali; processi produttivi; estrazione e distribuzione di combustibili; uso di solventi; trasporto su strada; altre sorgenti mobili e macchinari; trattamento e smaltimento rifiuti; agricoltura; altre sorgenti e assorbimenti.

Fonte: INEMAR (Inventario EMissioni ARia) – Regione Lombardia, ARPA Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di ossidi di zolfo per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar2 – Emissioni di NOx (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Gli ossidi di azoto sono responsabili sia dell’acidificazione atmosferica che della formazione dell’ozono troposferico e si formano durante i processi di combustione ad alta temperatura. Le fonti sono i trasporti, l’uso di combustibili per la produzione di elettricità e calore, ma anche le attività industriali.

Le emissioni sono regolate sia dal Protocollo di Goteborg che dalla normativa europea (Direttiva NEC) sui limiti alle emissioni di sostanze acidificanti (ossidi di zolfo, ossidi di azoto e ammoniaca).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di ossidi di azoto per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar3 – Emissioni di CO (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Il monossido di carbonio si forma durante i processi di combustione di sostanze organiche quando, per mancanza di ossigeno, la combustione non è completa. Le fonti principali sono gli autoveicoli e l’industria, e in misura minore le centrali termoelettriche e il riscaldamento civile.

Fonte: INEMAR (Inventario EMissioni ARia) – Regione Lombardia, ARPA Lombardia.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di monossido di carbonio per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar4 – Emissioni di COVNM (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	I composti organici volatili non metanici sono responsabili, insieme agli ossidi di azoto, della formazione dell’ozono troposferico. I COVNM si formano a causa del traffico veicolare e delle attività produttive.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Disponibilità 
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di Composti Organici Volatili Non Metanici per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Note
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.

	Data di revisione


	Settembre 2005




	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar5 – Emissioni di NH3 (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’ammoniaca è una sostanza collegata all’acidificazione atmosferica e le emissioni derivano dalle attività agricole, dallo smaltimento dei rifiuti e dai processi industriali. Le emissioni sono regolate sia dal Protocollo di Goteborg che dalla normativa europea (Direttiva NEC) sui limiti alle emissioni di sostanze acidificanti (ossidi di zolfo, ossidi di azoto e ammoniaca).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx



	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di ammoniaca per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar6 – Emissioni di gas serra CO2 (t/anno)

	Tipologia
	P - SS



	Descrizione
	L’indicatore quantifica le emissioni di anidride carbonica, uno degli inquinanti ad effetto serra collegati agli obiettivi del Protocollo di Kyoto. 

L’effetto serra, fenomeno rappresentato dal riscaldamento dello strato inferiore dell’atmosfera, è infatti attribuito in gran parte alle emissioni di anidride carbonica, e in misura minore a quelle di metano e protossido di azoto.

L’anidride carbonica è emessa da moltissime attività antropiche e, in particolare dall’utilizzo di combustibili fossili.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di biossido di carbonio per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar7 – Emissioni di gas serra CH4 (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore quantifica le emissioni di metano, uno degli inquinanti ad effetto serra collegati agli obiettivi del Protocollo di Kyoto (Cfr. Indicatore Ar6 – Emissioni di CO2).

Le emissioni di metano sono legate all’attività agricola, all’allevamento, allo smaltimento dei rifiuti e all’utilizzo di combustibili fossili.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di metano per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar8 – Emissioni di gas serra N2O (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore quantifica le emissioni di protossido di azoto, uno degli inquinanti ad effetto serra collegati agli obiettivi del Protocollo di Kyoto (Cfr. Indicatore Ar6 – Emissioni di CO2). 

Il protossido di azoto deriva principalmente dalle pratiche agricole e dai processi industriali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1997, 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di protossido di azoto per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar9 – Emissioni di PM10 (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Il PM10, particolato di diametro inferiore a 10 micron, ha due tipologie di sorgenti primarie: naturali (riconducibili all’erosione dei suoli e degli edifici da parte degli agenti meteorologici) e antropiche (traffico veicolare, impianti di riscaldamento e attività industriali). Alcune emissioni poi sono secondarie, cioè derivano da processi di trasformazione chimica e di condensazione di componenti aeriformi.

Il PM10 causa effetti tossicologici negativi sia per le sue caratteristiche fisiche (il diametro delle particelle) che per quelle chimiche (i componenti specifici dell’aerosol).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2001, 2002 e 2003.

I dati non sono completamente omogenei tra loro nonostante la metodologia di partenza sia la medesima.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di particolato per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar9bis – Emissioni di PM2.5 (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Il PM2.5, particolato di diametro inferiore a 2.5 micron, ha due tipologie di sorgenti primarie: naturali (riconducibili all’erosione dei suoli e degli edifici da parte degli agenti meteorologici) e antropiche (traffico veicolare, impianti di riscaldamento, attività industriali, nonché qualsiasi tipo di combustione).

Il PM2.5 causa effetti tossicologici negativi sia per le sue caratteristiche fisiche (il diametro delle particelle) che per quelle chimiche (i componenti specifici dell’aerosol). In quanto polvere toracica è in grado di raggiungere laringe, trachea, polmoni e alveoli, e qui rilasciare parte delle sostanze inquinanti trasportate (ad esempio idrocarburi policiclici aromatici, Sol e NOx).

Gli effetti causati dal particolato ultrafine e fine si manifestano sotto forma di patologie acute e croniche a carico dell'apparato respiratorio (asma, bronchiti, enfisema, allergia, tumori) e cardio-circolatorio (aggravamento dei sintomi cardiaci nei soggetti predisposti).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Cfr. Indicatore Ar1 – Emissioni di SOx

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2001 e 2003.



	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di particolato fine per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar10 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per SO2 (n.)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme (livelli limite e guida secondo la terminologia del DM 60/2002) per la concentrazione di SO2 definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale per singole centraline di rilevamento



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2001 e 2002.



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con l’indicatore:

· Ar1 – Emissioni di SO2
Il confronto ha però solo valore qualitativo date le diverse modalità di rilevazione e disaggregazione spaziale.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar11 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per NO2 (n.)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore conta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme (livelli limite e guida secondo la terminologia del DM 60/2002) per la concentrazione di NO2 definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2001 e 2002.



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con:

· Ar2 – Emissioni di NOx

Il confronto ha però solo valore qualitativo, date le diverse modalità di rilevazione e disaggregazione spaziale.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar12 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per CO (n.)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore conta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme (livelli limite e guida secondo la terminologia del DM 60/2002) per la concentrazione di CO definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e Provincia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2001 e 2002.



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con l’indicatore:

· Ar3 – Emissioni di CO

Il confronto ha però solo valore qualitativo data le diverse modalità di rilevazione e disaggregazione spaziale.

Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar13 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per O3 (n.)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore conta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme per la concentrazione di O3 definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per stazione di rilevamento



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili  si riferiscono alla serie storica 1994-2000 (fonte: U.O. Aria ed Energia - Provincia di Pavia) e gli anni 2001 e 2002 (fonte: ARPA Lombardia).

	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con l’indicatore:

· Ar6 – Emissioni di CO2
Il confronto ha però solo valore qualitativo date le diverse modalità di rilevazione e disaggregazione spaziale.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar14 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PTS (n.)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore conta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme (livelli limite e guida secondo la terminologia del DM 60/2002) per la concentrazione di polveri totali sospese definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale per stazioni di rilevamento.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2001.



	Note
	L’indicatore è in fase di sostituzione con:

· Ar15 - Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PM10 (n.)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar15 - Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PM10 (n.)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore conta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme (livelli limite e guida secondo le direttive della DGR n. VII/10863 del 28/10/02) per la concentrazione di particolato fine (PM10) definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provincia le per stazione di rilevamento



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2002.



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con l’indicatore:

· Ar9 – Emissioni di PM10
Il confronto ha però solo valore qualitativo date le diverse modalità di rilevazione e disaggregazione spaziale.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar16 – Concentrazione di benzene, toluene e xilene (µg/m3)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore conta il numero degli episodi in cui sono stati superati i livelli di attenzione e allarme (ex DM 25/11/94) per la concentrazione di benzene, toluene e xilene definiti dal vigente assetto normativo.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Puntuale per stazioni di rilevamento.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

I riferimenti normativi possono essere tratti dall’Annuario dei dati ambientali, redatto dall’APAT e aggiornato con cadenza annuale.

Fonte: ARPA Lombardia

	Disponibilità 
	Attualmente i dati disponibili si riferiscono alla centralina di via Folperti per la serie storica 1995-2001 (fonte: Punto Energia su dati PMIP – U.O. Aria e Energia, Provincia di Pavia).



	Note
	Indicatore presente nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar17 – Indice di biodiversità lichenica (n.)

	Tipologia
	S / I / R



	Descrizione
	L'indice di biodiversità lichenica sfrutta la capacità dei licheni di fungere da bioindicatori della qualità dell’aria, per la loro riconosciuta capacità di riflettere le variazioni dello stato qualitativo dell'aria in alterazioni della propria struttura. Attraverso l'indice di biodiversità lichenica, che identifica il numero di occasioni in cui una specie di licheni è rilevata in uno specifico quadrante della corteccia di alberi selezionati, si classifica l'aria su una scala qualitativa con classi comprese tra un'aria con "naturalità molto alta" e un’aria che manifesta livelli di "alterazione molto alti".

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Per area di indagine



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

	Disponibilità 
	Attualmente sono disponibili i dati relativi al “Monitoraggio della qualità dell'aria mediante licheni epifiti nel territorio circostante l'area industriale di Sannazzaro de' Burgundi” del 2006.



	Note
	L’indicatore è considerato:

· di Stato in quanto riflette un giudizio sulla qualità dell’aria nell’area di indagine;

· di Impatto in quanto valuta l’alterazione della struttura dei licheni dovuta all’inquinamento locale;

· di Risposta, in quanto riflette la scelta dell’amministrazione locale di intraprendere questo tipo di monitoraggio in affiancamento con quelli tradizionali con le centraline di rilevamento.



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente; 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar18 – Stazioni di monitoraggio dell’aria (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore considera l’estensione spaziale del servizio di monitoraggio della qualità dell’aria e risulta di importanza fondamentale per esprimere una valutazione sui precedenti indicatori di stato/qualità dell’aria.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia e sito internet www.arpalombardia.it.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2001, 2002 e 2005.

 

	Note
	L’indicatore cerca di valutare l’efficacia del monitoraggio dell’aria attraverso un’analisi della sua copertura spaziale (e di inquinanti analizzati); deve essere letto in parallelo con:

· Ar10 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per SO2 (n.)

· Ar11 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per NO2 (n.)

· Ar12 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per CO (n.)

· Ar13 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per O3 (n.)

· Ar14 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PTS (n.)

· Ar15 - Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PM10 (n.)

· Ar16 – Concentrazione di benzene, toluene e xilene (µg/m3)

Inoltre, per avere un quadro completo dell’affidabilità delle analisi e delle conclusioni che è possibile trarre dai dati deve essere letto in parallelo con:

· Ar19 - Efficienza del monitoraggio dell’aria (% dati validi)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar19 – Efficienza del monitoraggio dell’aria (% dati validi)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore fornisce la percentuale dei rendimenti annuali degli analizzatori delle postazioni fisse, nonché la percentuale dei rendimenti strumentali nelle campagne di monitoraggio con laboratori mobili, specificata per inquinante. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore deve essere fornito tal quale.

Fonte: ARPA Lombardia – Rapporto sulla Qualità dell’Aria di Pavia e provincia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2001 e 2002.



	Note
	L’indicatore cerca di valutare l’efficacia del monitoraggio dell’aria attraverso un’analisi della sua copertura spaziale (e di inquinanti analizzati); deve essere letto in parallelo con:

· Ar10 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per SO2 (n.)

· Ar11 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per NO2 (n.)

· Ar12 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per CO (n.)

· Ar13 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per O3 (n.)

· Ar14 – Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PTS (n.)

· Ar15 - Superamento dei livelli di attenzione e allarme per PM10 (n.)

· Ar16 – Concentrazione di benzene, toluene e xilene (µg/m3)

Inoltre, per avere un quadro completo dell’affidabilità delle analisi e delle conclusioni che è possibile trarre dai dati deve essere letto in parallelo con:

· Ar18 – Stazioni di monitoraggio dell’aria n.)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibili in rete (www.arpalombardia.it); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar20 – Controlli sulle emissioni di stabilimenti industriali (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero dei controlli effettuati sulle emissioni di tipo industriale e serve a valutare la capacità di monitoraggio dell’ente pubblico di questa tipologia di emissioni.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tale quale

Fonte: 

	Disponibilità 
	-

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· Ar20 bis – Impianti autorizzati (n.)

· Ar21 – Controlli sulle emissioni industriali fuori norma/totale controlli (%)

· Ar22 – Controlli sugli impianti termici civili (n.)

· Ar23 – Autofficine autorizzate ai controlli sui gas di scarico (n.)



	Revisione
	-  

-

	Data di revisione


	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar20 bis – Impianti autorizzati (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero degli impianti industriali e dei laboratori artigianali autorizzati dalla Provincia di Pavia secondo le previsioni di Legge    (Parte V del D.Lgs. n°152/06 – ex DPR 203/88) fornendo, in via indiretta, un’indicazione a riguardo delle attività produttive monitorate.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tale quale.

Fonte: U.O. Aria ed Energia - Provincia di Pavia – banca dati interna.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006 e per il 2007 (con aggiornamento al 27/03/07)

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· Ar20 – Controlli sulle emissioni di stabilimenti industriali (n.)

· Ar21 – Controlli sulle emissioni industriali fuori norma/totale dei controlli (%)

· Ar22 – Controlli sugli impianti termici civili (n.)

· Ar23 – Autofficine autorizzate ai controlli sui gas di scarico (n.) 



	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar21 – Controlli sulle emissioni industriali fuori norma/totale controlli (%)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore riporta la percentuale dei controlli fuori norma rispetto al totale dei controlli effettuati sulle emissioni atmosferiche industriali. Misura, quindi, la conformità del sistema industriale rispetto alle specifiche prescrizioni normative.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato rapportando all’indicatore Ar20 - Controlli sulle emissioni di stabilimenti industriali, il numero dei controlli che hanno evidenziato valori superiori a quelli consentiti dalla Legge.

Fonte: 

	Disponibilità 
	-

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· Ar20 – Controlli sulle emissioni di stabilimenti industriali (n.)

· Ar20 bis – Impianti autorizzati (n.)

· Ar22 – Controlli sugli impianti termici civili (n.)

· Ar23 – Autofficine autorizzate ai controlli sui gas di scarico (n.)



	Revisione
	-  

-

	Data di revisione


	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar22 – Controlli sugli impianti termici civili (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero dei controlli effettuali sulle emissioni derivanti da impianti termici ad uso civile e serve a valutare la capacità di monitoraggio delle ente pubblico di questa tipologia di emissioni.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	I gas di scarico degli autoveicoli rappresentano una tra le maggiori fonti di inquinamento atmosferico in ambito urbano. Le campagne di controllo dei gas di scarico degli autoveicoli rappresenta uno tra gli strumenti adottati per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di tale tipologia d’inquinamento.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tale quale

Fonte: U.O. Aria ed Energia - Provincia di Pavia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· Ar20 – Impianti industriali autorizzati (n.)

· Ar21 – Impianti artigianali autorizzati (n.)

· Ar23 – Autofficine autorizzate ai controlli sui gas di scarico (n.)



	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar23 – Autofficine autorizzate ai controlli sui gas di scarico (n.)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero di autofficine autorizzate al controllo della conformità dei gas di scarico delle autovetture rispetto alla normativa vigente; indirettamente, serve a valutare la pressione del settore dei trasporti sull’aria a livello locale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Mobilità e Trasporti

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tale quale su rilevazione diretta da parte degli uffici Provinciali.

Fonte: Provincia di Pavia – U.O. Aria ed Energia

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2006 e 2007.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· Ar20 – Controlli sulle emissioni di stabilimenti industriali (n.)

· Ar21 – Controlli sulle emissioni industriali fuori norma / totale controlli (%)

· Ar22 – Controlli sugli impianti termici civili (n.)



	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar24 – Emissioni di CO2 eq (kt/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	La CO2 eq rappresenta l’unita di misura utilizzata per misurare il Global Warming Potential (GWP)  dei gas serra  vale a dire il loro potenziale di riscaldamento. 

La CO2 è il gas di riferimento usato per misurare tutti gli altri, quindi il GWP della CO2=1. 



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati disponibili sulle emissioni derivano da stime effettuate sulla base della metodologia europea Corinair, applicata da ARPA Lombardia e dalla Regione Lombardia nell’INEMAR (INventario delle EMissioni in ARia).

Corinair e Inemar considerano:

· i seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2); ossidi di azoto (NOx); composti organici volatili non metanici (COVNM); metano (CH4); monossido di carbonio (CO); anidride carbonica (CO2); ammoniaca (NH3); protossido d’azoto (N2O); particolato fine (PM10 e PM2.5); polveri totali sospese (PTS); anidride carbonica equivalente (CO2 eq); precursori dell’ozono (precurs. O3); acidificanti (H+);           
· quali fonti di emissioni atmosferiche i seguenti settori economici: produzione di energia e trasformazione di combustibili; combustioni non industriali; combustioni industriali; processi produttivi; estrazione e distribuzione di combustibili; uso di solventi; trasporto su strada; altre sorgenti mobili e macchinari; trattamento e smaltimento rifiuti; agricoltura; altre sorgenti e assorbimenti.

Fonte: INEMAR (INventario EMissioni ARia) – Regione Lombardia, ARPA Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2001 e 2003.



	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di CO2 eq per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar25 – Emissioni di Precursori di O3 (t/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	Nella troposfera la molecola di ozono (O3) si forma quando altri composti chimici inquinanti, principalmente ossidi di azoto (NOx) e composti organici volatili (COV), ma anche monossido di carbonio (CO) e metano (CH4), reagiscono a causa della presenza delle radiazioni solari. 

Le sorgenti di questi inquinanti, detti "precursori" dell'ozono, sono sia di origine antropica (veicoli a motore, centrali termoelettriche, industrie, solventi chimici, processi di combustione etc.), sia di origine naturale  (boschi e foreste, che emettono sostanza organiche volatili molto reattive chiamate "terpeni").

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/



	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati disponibili sulle emissioni derivano da stime effettuate sulla base della metodologia europea Corinair, applicata da ARPA Lombardia e dalla Regione Lombardia nell’INEMAR (INventario delle EMissioni in ARia).

Corinair e Inemar considerano:

· i seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2); ossidi di azoto (NOx); composti organici volatili non metanici (COVNM); metano (CH4); monossido di carbonio (CO); anidride carbonica (CO2); ammoniaca (NH3); protossido d’azoto (N2O); particolato fine (PM10 e PM2.5); polveri totali sospese (PTS); anidride carbonica equivalente (CO2 eq); precursori dell’ozono (precurs. O3); acidificanti (H+);           
· quali fonti di emissioni atmosferiche i seguenti settori economici: produzione di energia e trasformazione di combustibili; combustioni non industriali; combustioni industriali; processi produttivi; estrazione e distribuzione di combustibili; uso di solventi; trasporto su strada; altre sorgenti mobili e macchinari; trattamento e smaltimento rifiuti; agricoltura; altre sorgenti e assorbimenti.

Fonte: INEMAR (INventario EMissioni ARia) – Regione Lombardia, ARPA Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2001 e 2003.



	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni di precursori dell’ozono per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	Ar26 – Totale emissioni sostanze acidificanti – H+ (kt/anno)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	Gli ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) ed ammoniaca (NH3) sono le sostanze gassose (prevalentemente di origine antropica) responsabili dei processi di acidificazione delle precipitazioni, le quali sono in grado di alterare le caratteristiche chimiche degli ecosistemi acquatici e terrestri, di compromettere la funzionalità di acque, foreste, suoli e di danneggiare monumenti e manufatti.

La maggior parte delle emissioni di SOx e di NOx sono prodotte dall’uso di combustibili (nella produzione di energia e nell’industria) e dai trasporti, mentre le emissioni di NH3 provengono dal sistema agricolo, soprattutto dall’allevamento zootecnico e dallo spargimento di concimi animali e fertilizzanti azotati.

Per esprimere in modo aggregato il potenziale acidificante delle emissioni atmosferiche vengono applicati alle emissioni dei singoli gas specifici fattori moltiplicativi ricavati dal loro potere acidificante in equivalenti acidi (H+).  O. I fattori utilizzati sono pari a: 31,25 per ossidi di zolfo, 21,74 per ossidi

di azoto e 58,82 per ammoniaca.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/



	Ambito territoriale
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati disponibili sulle emissioni derivano da stime effettuate sulla base della metodologia europea Corinair, applicata da ARPA Lombardia e dalla Regione Lombardia nell’INEMAR (INventario delle EMissioni in ARia).

Corinair e Inemar considerano:

· i seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2); ossidi di azoto (NOx); composti organici volatili non metanici (COVNM); metano (CH4); monossido di carbonio (CO); anidride carbonica (CO2); ammoniaca (NH3); protossido d’azoto (N2O); particolato fine (PM10 e PM2.5); polveri totali sospese (PTS); anidride carbonica equivalente (CO2 eq); precursori dell’ozono (precurs. O3); acidificanti (H+);           
· quali fonti di emissioni atmosferiche i seguenti settori economici: produzione di energia e trasformazione di combustibili; combustioni non industriali; combustioni industriali; processi produttivi; estrazione e distribuzione di combustibili; uso di solventi; trasporto su strada; altre sorgenti mobili e macchinari; trattamento e smaltimento rifiuti; agricoltura; altre sorgenti e assorbimenti.

Fonte: INEMAR (INventario EMissioni ARia) – Regione Lombardia, ARPA Lombardia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2001 e 2003.

	Note
	L’indicatore può essere calcolato articolando le emissioni totali di sostanze acidificanti H+ per macrosettori di produzione delle stesse, secondo la suddivisione INEMAR.

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (www.ambiente.regione.lombardia.it/inemar/inemarhome.htm); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione


	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	E1 – Consumo energetico totale (kTEP/anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore riporta il valore complessivo del consumo energetico a livello provinciale e serve a dare una prima idea dell’andamento nel tempo di questa importante variabile.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	I principali problemi connessi con il consumo energetico sono da ricondursi alle fasi di combustione dei combustibili fossili e quindi ai fenomeni di inquinamento atmosferico sia locale che globale.

	Ambito territoriale
	Provinciale.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Bilancio energetico provinciale e Punto energia provinciale

	Disponibilità 
	Ultimo anno disponibile 2000 (serie storica annuale dal 1990).



	Note
	L’indicatore può essere analizzato scomponendo il consumo totale nelle sue principali tipologie (industriale, agricolo, civile) e nelle principali forme energetiche (energia elettrica, termica e altri combustibili).

L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· E2 - Consumo energetico pro capite (TEP pro capite/anno)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	E2 – Consumo energetico pro-capite (TEP pro capite/anno)

	Tipologia
	P – SS



	Descrizione
	L’indicatore valuta la quota di energia per abitante e rispetto al precedente depura l’analisi dalle componenti demografiche e permette confronti con altre realtà territoriali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. E1 – Consumo energetico totale (kTEP/anno)

	Ambito territoriale
	Provinciale.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è ottenuto dividendo il precedente indicatore E1 (Consumo energetico totale) per la popolazione residente.

Fonte: Bilancio energetico provinciale e Punto energia provinciale

	Disponibilità 
	Ultimo anno disponibile 2000 (serie storica annuale dal 1991).



	Note
	L’indicatore può essere calcolato scomponendo il consumo energetico pro capite in:

· Consumo di energia elettrica pro-capite;

· Consumo di metano pro-capite;

· Consumo di prodotti petroliferi pro-capite.

L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· E1 – Consumo energetico totale (kTEP/anno)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	E3 - Produzione totale di energia (kTEP / anno)

	Tipologia
	P



	Descrizione
	L’indicatore riporta l’attuale potenza energetica installata nella Provincia di Pavia.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La produzione di energia ha in parte gli stessi problemi ambientali segnalati per il consumo energetico, dal momento che si presenta come attività industriale mediamente “energy intensive”.

Molto dipende dal vettore energetico utilizzato per la produzione.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Bilancio energetico provinciale e Punto energia provinciale.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per gli anni 1999 e 2000.



	Note
	L’indicatore dovrebbe essere utilmente scomposto in:

· energia elettrica prodotta

· energia termica prodotta

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	E4 – Produzione totale di energia da fonti rinnovabili (FER) (kTEP / anno)

	Tipologia
	P – R



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la capacità complessiva di produzione energetica da fonti rinnovabili e in quanto tale costituisce sia una pressione (per gli impatti comunque connessi alla produzione energetica) sia una risposta in quanto non dipendente dallo sfruttamento di risorse non rinnovabili.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Bilancio energetico provinciale e Punto energia provinciale

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· E3 - Produzione totale di energia (kTEP / anno)

· E5 – Incidenza FER nella produzione energetica (%)

· E6 – Attività di promozione delle FER (€ / anno)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	E5 – Incidenza FER nella produzione energetica (%)

	Tipologia
	R - SS



	Descrizione
	L’indicatore esplicita la quota di produzione energetica provinciale ottenuta da FER.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore si ottiene rapportando l’indicatore E4 – Produzione totale di energia da fonti rinnovabili (FER) (kTEP / anno) ed E3 - Produzione totale di energia (kTEP / anno).

Fonte: Bilancio energetico provinciale e Punto energia provinciale.

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· E3 - Produzione totale di energia (kTEP / anno)

· E4 – Produzione totale di energia da fonti rinnovabili (FER) (kTEP / anno)

· E6 – Attività di promozione delle FER (€ / anno)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	E6 – Attività di promozione delle FER (€ / anno)

	Tipologia
	R



	Descrizione
	L’indicatore descrive gli sforzi dell’Amministrazione Provinciale di Pavia per la promozione dell’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Bilancio energetico provinciale e Punto energia provinciale.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2004.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· E4 – Produzione totale di energia da fonti rinnovabili (FER) (kTEP / anno)

· E5 – Incidenza FER nella produzione energetica (%)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: U.O. Aria ed Energia (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia); 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N1 - Incendi boschivi (km2)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	Questo indicatore fornisce informazioni sull’estensione di territorio provinciale che annualmente è interessata da incendi e può essere utile per delineare lo stato dei boschi provinciali e la loro stabilità ecologica. Il quadro che ne risulta ha il fine di orientare le azioni volte a prevenire gli incendi. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Il bosco ha una importante ruolo ecologico–ambientale in relazione alla sua funzione di difesa del suolo, di prevenzione del dissesto e dell’erosione idrica, di conservazione della biodiversità e nella regolazione climatica. Il bosco riveste inoltre un importante ruolo socio – economico. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte del dato: Corpo Forestale dello Stato (CFS) e ISTAT in Annuario Statistico Regionale.

Periodicità di aggiornamento annuale.

	Disponibilità 
	I dati sono disponibili per gli anni 1991-2005



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con: 

· N2 – Estensione aree forestate (km2)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N2 – Estensione aree forestate (km2)

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore fornisce una prima stima del grado di naturalità del territorio considerando l’estensione complessiva delle aree forestate presenti nella Provincia di Pavia.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La presenza di aree forestate e in particolare la loro diminuzione potrebbe essere sintomo di una maggiore vulnerabilità del territorio rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologico.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e ERSAF – Regione Lombardia

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per il periodo 1991 – 1997 e per l’anno 2006 



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con:

· N3 - Grado di frammentazione delle aree forestate (km / km2)

· N4 – Incidenza delle aree forestate totali (%)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N3 - Grado di frammentazione delle aree forestate (km / km2)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	Attraverso il grado di frammentazione è possibile valutare come sono distribuite le aree forestate, tenendo in considerazione che tanto minore è il grado di frammentazione, cioè tanto più ampie o collegate sono le aree forestate, tanto maggiore sarà il loro valore ecologico-naturalistico.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La presenza di corridoi ecologici può essere un efficace rimedio contro un’eccessiva frammentazione perché permette di mettere in comunicazione aree forestate altrimenti isolate tra loro.

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Per calcolare l’indicatore occorre dividere il perimetro delle aree interessate per la relativa area.

Il dato e la fonte non sono attualmente disponibili.

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con:

· N2 – Estensione aree forestate (km2)

· N4 – Incidenza delle aree forestate totali (%)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N4 – Incidenza delle aree forestate totali (%)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore permette di valutare l’estensione della componente boscata del territorio rispetto alla superficie provinciale. La superficie forestale, così come quantificata in base ai dati ISTAT, comprende la “superficie forestale boscata” cioè quella effettivamente occupata dalla foresta, e la “superficie forestale non boscata”, cioè quella non produttiva ma necessaria o complementare alla produzione (strade forestali, piazzali di deposito ecc.).

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Valutare lo stato e le tendenze evolutive delle aree forestate permette di stimare la stabilità o instabilità degli ecosistemi forestali, la loro capacità di sostenere le pressioni su di essi esercitati e di automantenersi. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore viene calcolato dividendo il valore dell’estensione delle aree forestate (indicatore N2) per  .

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e ERSAF – Regione Lombardia

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per il periodo 1993 – 1997 e per l’anno 2006. 



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con:

· N2 – Estensione aree forestate (km2)

· N3 - Grado di frammentazione delle aree forestate (km / km2)



	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N5 - Specie animali presenti (n.)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore fornisce indicazioni sul numero di specie faunistiche presenti nel territorio provinciale, e può essere utile all’interno della valutazione del livello di biodiversità della zona.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore serve a descrivere lo stato, dal punto di vista della biodiversità, del territorio provinciale. Il numero di specie presenti può dipendere dall’estensione e dal grado di protezione delle aree naturali, dalla qualità dell’aria, del suolo e delle acque, dal grado di permeabilizzazione del territorio e dall’uso del suolo. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è relativo a mammiferi, uccelli, pesci e anfibi. Per carenza di dati non sono stati presi in esame rettili e insetti.

Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per gli anni 2004 e 2006.



	Note
	L’indicatore, per fornire un quadro sulla biodiversità, deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· N7 - Specie animali minacciate (n.)

· N12 - Specie animali protette (n.)



	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N6 - Specie vegetali presenti (n.)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore fornisce indicazioni sul numero di specie vegetali presenti nel territorio provinciale, indice del livello di biodiversità.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato e la fonte non sono attualmente disponibili.

	Disponibilità 
	-



	Note
	

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N7 - Specie animali minacciate (n.)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	Questo indicatore permette di individuare il numero di specie animali presenti sul territorio che rientrino nelle diverse categorie di minaccia delle Liste Rosse secondo i criteri IUCN; permette di descrivere lo stato attuale di conservazione della fauna, evidenziando la presenza sul territorio di specie con esigenze ecologiche più elevate e che quindi sarebbero le prime a diventare rare o a scomparire nel momento in cui i relativi habitat subissero alterazioni. L’indicatore può fornire informazioni utili per intervenire nelle situazioni che più necessitano di un intervento di conservazione. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La presenza di specie animali/vegetali minacciate può avere conseguenze in termini di flussi turistici e sul grado di protezione delle aree naturali. Un aumento del grado di protezione nei confronti di determinate specie può tradursi anche in un aumento di protezione nei confronti di particolari aree o habitat e, quindi, di riflesso con effetti positivi anche per altre specie presenti. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte ANPA 1997 “Liste Rosse della Fauna Italiana e Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.
Non esiste attualmente una valutazione completa della situazione ma solo alcuni approfondimenti specifici come uccelli nidificanti e migratori, mammiferi, ittiofauna, anfibi e crostacei.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per gli anni 1997 e 2006.



	Note
	L’utilizzo di più fonti può causare problemi di comparabilità dei dati.

L’indicatore deve essere letto in parallelo con gli indicatori:

· N5 - Specie animali presenti (n.)

· N12 - Specie animali protette (n.)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N8 - Specie vegetali in pericolo (n.)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore permette di individuare il numero di specie vegetali presenti sul territorio provinciale che rientrino nelle categorie di minaccia individuate dall’IUCN. Esso permette quindi di descrivere lo stato della flora al fine di supportare la pianificazione delle strategie di conservazione.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore N7 - Specie animali minacciate (n.)

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato e la fonte non sono attualmente disponibili.

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· N6 - Specie vegetali presenti (n.)

· N13 - Specie vegetali protette (n.)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N9 - Aree protette totali (km2)

	Tipologia
	S - R

	Descrizione
	Questo indicatore descrive l’estensione delle aree protette istituite sul territorio provinciale, suddivise nelle diverse tipologie (parchi regionali e provinciali, riserve naturali regionali, SIC-siti di importanza comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e ZPS-zone di protezione speciale ai sensi della Direttiva 79/409/CEE). Il fine è quello di definire l’estensione del territorio provinciale che attraverso l’uso di diversi strumenti normativi è orientato alla protezione ed al mantenimento della biodiversità, delle risorse naturali, delle risorse culturali associate.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore è correlato, oltre che al numero di specie animali e vegetali presenti, ai flussi turistici della zona. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio Direzione per la conservazione della natura Elenco Ufficiale delle Aree Protette e Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	L’elenco delle Aree protette totali è aggiornato all’anno 2006.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con: 

· N10 – Incidenza aree protette (%)

· N11 - Grado di frammentazione delle aree protette (km / km2)



	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N10 – Incidenza aree protette (%)

	Tipologia
	R - SS

	Descrizione
	Questo indicatore descrive l’estensione delle aree protette rispetto all’area totale provinciale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore è correlato, oltre che al numero di specie animali e vegetali presenti, ai flussi turistici della zona.

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il calcolo dell’indicatore deriva dalla somma delle superfici del Parco del Ticino, della ZPS “Risaie della Lomellina” e di tutte le aree protette a loro esterne (inclusi i Parchi Locali di Interesse Sovracomunale) rapportata alla superficie del territorio provinciale.

Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia 

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· N9 - Aree protette totali (km2)

· N11 - Grado di frammentazione delle aree protette (km / km2)


	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N11 - Grado di frammentazione delle aree protette (km/km2)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	Cfr. Indicatore N3 - Grado di frammentazione delle aree forestate (km/km2)



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il calcolo dell’indicatore prevede di rapportare il perimetro delle aree protette alla loro area.



	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore può essere letto in parallelo con:

· N9 - Aree protette totali (km2)

· N10 – Incidenza aree protette (%)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-




	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N12 - Specie animali protette (n.)

	Tipologia
	S - R

	Descrizione
	L’indicatore descrive il numero delle specie animali protette nell’area considerata e fornisce una stima indiretta del grado effettivo di protezione della biodiversità.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.



	Disponibilità 
	Attualmente è disponibile il dato relativo alle specie di uccelli, di mammiferi protetti e particolarmente protetti per gli anni 2004 e 2006.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· N5 - Specie animali presenti (n.)

· N7 - Specie animali minacciate (n.)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N13 - Specie vegetali protette (n.)

	Tipologia
	S - R

	Descrizione
	L’indicatore descrive il numero delle specie vegetali protette nell’area considerata e fornisce una stima indiretta del grado effettivo di protezione della biodiversità.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato e la fonte non sono attualmente disponibili

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· N6 - Specie vegetali presenti (n.)

· N8 - Specie vegetali in pericolo (n.)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	N14 – Riforestazione (km2) 

	Tipologia
	R

	Descrizione
	Le azioni di riforestazione (Reg. CEE 2080/92 e successivi) hanno l’obiettivo di favorire lo Sviluppo Sostenibile della silvicoltura tramite la valorizzazione delle aree boschive sul territorio e l’estensione della loro superficie. L’indicatore fornisce indirettamente una stima delle azioni di sostenibilità svolte sul territorio provinciale.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Le azioni di rimboschimento comportano svariate connessioni con diversi aspetti socio-ambientali che possono riguardare: 

1- la conservazione dei suoli attraverso il contrasto dell’azione di dilavamento e erosione ad opera degli agenti atmosferici; 

2- il risanamento del dissesto idrogeologico per effetto dell’azione drenante e contenitrice degli apparati radicali; 

3- l’assorbimento parziale delle emissioni di CO2; 

4- effetti equilibratori del microclima attraverso l’aumento dell’umidità, il raffreddamento degli strati bassi dell’atmosfera, il contenimento dei venti, l’equilibrio nella localizzazione delle precipitazioni; 

5- la creazione di nicchie ecologiche per specie faunistiche antagonistiche di animali "indesiderati" (Rapaci diurni e notturni, Mustelidi, Mammiferi e Uccelli insettivori); 

6- la creazione di ambienti utilizzabili dalla cittadinanza per attività di svago, sport e ricreazione di tipo naturalistico senza l’obbligo di lunghi spostamenti in aree extraurbane;

7- funzioni didattico educative sul rispetto dell’ambiente naturale rivolte alle giovani generazioni.

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono alla serie storica dal 1995 al 1999 e per il periodo 2000-2005 (arco temporale di riferimento per il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Lombardia).

	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· N2 – Estensione Aree forestate (km2)

· N9 – Aree protette totali (km2.)

Indicatore utilizzato nella RSA 2004.

	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S1 - Superficie agricola totale (km2)

	Tipologia
	P - S

	Descrizione
	L’indicatore riporta l’estensione a livello provinciale delle aree destinate ad uso agricolo e costituisce una componente importante della descrizione della copertura del suolo provinciale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore rappresenta indirettamente la pressione dell’agricoltura sul territorio.



	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

L’indicatore è rilevato dall’ISTAT con cadenza decennale in occasione dei Censimenti dell’Agricoltura

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale

	Disponibilità 
	Serie storica: 1970, 1982, 1990, 2000.



	Note
	L’indicatore, per descrivere la copertura del suolo, deve essere letto in parallelo con:

· 5 - Superficie urbanizzata totale (km2)

· N2 – Estensione aree forestate (km2)

· S3 - Superficie aree naturali totale (km2)

Per descrivere invece l’impatto complessivo dell’agricoltura a livello provinciale deve essere letto in parallelo con:

· 21 - Superficie agricola utilizzata (SAU) (km2)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S2 – Incidenza superficie agricola totale (%)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	Questo indicatore fornisce informazioni riguardo al numero di km2 destinati ad uso agricolo rispetto alla superficie totale provinciale.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore fornisce una indicazione della destinazione del suolo e dell’importanza dell’attività agricola a livello locale.


	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte del dato ISTAT

La disponibilità del dato è decennale, in occasione dei Censimenti dell’Agricoltura.

	Disponibilità 
	Sono disponibili i dati relativi agli anni 1970, 1980, 1990, 2000.

Il prossimo aggiornamento è previsto per il 2010

	Note
	L’indicatore, per descrivere la copertura del suolo deve essere letto in parallelo con: 

· 6- Incidenza superficie urbanizzata (%)

· N4 Incidenza delle aree forestate totali (%)

· S4 Incidenza superficie aree naturali totale (%)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S3 - Superficie aree naturali totale (km2)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	Descrive l’estensione delle aree naturali provinciali



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La perdita di naturalità di un territorio, e in particolare la progressiva estensione del territorio antropizzato, edificato o adibito ad infrastrutture riduce progressivamente (e in certi casi irreversibilmente) il patrimonio di biodiversità del territorio, compromettendo così la sostenibilità dello sviluppo.

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e “CORINE Land Cover”

Il dato relativo all’anno 2004 si riferisce agli habitat “Corine Land Cover” nei SIC della provincia di Pavia – monitoraggio 2004, Provincia di Pavia. 

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per gli anni1999, 2000 e 2004.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con: 

· 5- Superficie urbanizzata totale (Km2)

· N2 Estensione aree forestate (Km2)

· S4 –Incidenza superficie aree naturali totale (%)



	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S4 – Incidenza superficie aree naturali (%)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore descrive il rapporto tra l’estensione delle aree naturali e la superficie totale provinciale

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale e “CORINE Land Cover”

Il dato relativo all’anno 2004 si riferisce agli habitat “Corine Land Cover” nei SIC della provincia di Pavia – monitoraggio 2004, Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per gli anni1999, 2000 e 2004.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con: 

· 6- Incidenza superficie urbanizzata (%)

· N4 Incidenza delle aree forestate totali (%)

· S2 Incidenza superficie agricola totale (%)



	Revisione
	1: Divisione Agricoltura e Riserve Naturali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


SCHEDA INDICATORE

	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S5 - Superficie cave attive (km2)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	Questo indicatore descrive l’estensione del territorio provinciale destinato ad attività estrattiva e consente di individuare le aree potenzialmente soggette a pressioni ambientali. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’attività estrattiva rappresenta un fattore di pressione particolarmente rilevante, data l’irreversibilità dei suoi effetti sul territorio. Tra gli effetti che l’attività estrattiva può comportare vi sono quello di degradazione della acque sotterranee, favorendo la propagazione di sostanze inquinanti e quello di modificazione dell’assetto morfologico, idrogeologico e paesaggistico del territorio. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	In corso di verifica

Fonte: Provincia di Pavia – Servizio cave e bonifiche

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	

	Revisione
	- 

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S6 - Siti contaminati (n.)



	Tipologia
	P

	Descrizione
	Questo indicatore ha lo scopo di individuare il numero di aree che necessitano di interventi di bonifica. I siti contaminati comprendono tutte quelle aree in cui, in seguito ad attività umane svolte o in corso, è stata accertata un’alterazione puntuale delle caratteristiche naturali del suolo da parte di un qualsiasi agente inquinante presente in concentrazioni superiori ai limiti tabellari stabiliti dal D.Lgs. 152/06. Rientrano in questa categoria le contaminazioni locali del suolo rilevate in aree industriali attive o dismesse, in aree interessate da smaltimenti di rifiuti o da sversamenti occasionali; sono escluse invece le contaminazioni diffuse dovute a emissioni in atmosfera e a utilizzi agricoli. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’inquinamento da fonti puntuali rappresenta una compromissione della qualità del suolo tale da danneggiare o distruggere alcune funzioni del suolo stesso e provocare una contaminazione indiretta dell’acqua. La presenza di contaminanti nel suolo oltre certi livelli comporta una serie di conseguenze negative per la catena alimentare e quindi per la salute umana, per gli ecosistemi e per le risorse naturali. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale  

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è disponibile tal quale.

Fonte: U.O. V.I.A. Tutela del Paesaggio G.E.V.  e Bonifiche Ambientali - Settore Suolo e Rifiuti – Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2004 e 2007 (giugno)



	Note
	Dati più precisi per la costruzione di questo indicatore saranno disponibili con l’avvio delle Anagrafi regionali previste dall’articolo 17 del DM Ambiente 471/99.

L’indicatore va letto in parallelo con

· S7 – Estensione siti contaminati (km2)



	Revisione
	1: U.O. V.I.A. Tutela del Paesaggio G.E.V.  e Bonifiche Ambientali – Provincia di Pavia;

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	- Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S7 – Estensione siti contaminati (km2)

	Tipologia
	P

	Descrizione
	L’indicatore fornisce informazioni sull’estensione del territorio inquinato e sulla misura del suo eventuale degrado, al fine di disporre di strumenti utili alla pianificazione di azioni necessarie alla messa in sicurezza e all’elaborazione di piani di bonifica. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La presenza di inquinanti nel suolo può causare la contaminazione del sottosuolo e delle acque superficiali e sotterranee, con ripercussioni sulla salute dell’uomo e sugli ecosistemi; un ulteriore effetto è quello di limitare l’uso del territorio. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore va letto in parallelo con:

· S6 - Siti contaminati (n.)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S8 – Superficie occupata da siti industriali (km2)

	Tipologia
	P - S



	Descrizione
	L’indicatore descrive la pressione esercitata dall’industria sul suolo, indirettamente richiama l’attenzione su suoli potenzialmente da bonificare o su situazioni localmente critiche per la concentrazione di aree industriali a rischio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore fornisce una misura della pressione esercitata sul territorio provinciale dalla presenza di siti produttivi

	Ambito territoriale
	Provinciale 



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Il dato si riferisce alla superficie fondiaria dei Comuni.

Fonte: Mosaico Informatizzato degli Strumenti URbanistici Comunali (M.I.S.UR.C.) 2006.

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	L’indicatore, che potrebbe utilmente essere disaggregato su base comunale, deve essere letto in parallelo con:

· 12 – Aziende a rischio di incidente rilevante (n.)



	Revisione
	1: U.O. Piano Territoriale di Coordinamento Territoriale (Divisione Territorio, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S9 – Incidenza superficie industriale rispetto all’urbanizzato (%)

	Tipologia
	D – P



	Descrizione
	Quota della superficie urbanizzata totale occupata a scopo industriale.

L’indicatore può servire a identificare situazioni localmente critiche per la concentrazione di impianti industriali. Per questo motivo dovrebbe essere calcolato almeno a livello comunale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’indicatore specifica quanta parte del territorio urbanizzato, e quindi caratterizzato da problemi ambientali legati all’impermeabilizzazione del suolo, ha anche problemi ambientali di origine industriale sui temi rifiuti, acqua, aria ed energia.

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	In corso di verifica

	Disponibilità 
	Dato attualmente non disponibile.



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 6 – Incidenza superficie urbanizzata (%)

· 8 – Incidenza superficie impermeabilizzata (%)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S10 - Comuni a rischio idrogeologico (n.)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero dei Comuni che sono stati classificati a rischio idrogeologico e come tali soggetti a particolari cautele nelle fasi di trasformazione del territorio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è fornito tal quale dalle elaborazioni dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (www.adbpo.it)



	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2004



	Note
	L’indicatore dovrebbe essere specificato sia per comune che per livello di rischio (classificato dall’Autorità di Bacino in “molto alto”, “alto”, “medio”, “marginale”) 

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S11 - Comuni a rischio sismico (n.)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore riporta il numero dei Comuni che sono stati classificati a rischio sismico e come tali soggetti a particolari cautele nelle fasi di trasformazione del territorio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-



	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 1993, 1998.

(Per il territorio provinciale i Comuni a rischio sismico ricadono nella classe di rischio medio)

	Note
	L’indicatore dovrebbe essere specificato sia per comune che per livello di rischio (classificato in zone di sismicità alta (S=12), media (S=9) e bassa (S=6), mentre la zona 4 è di nuova introduzione ed in essa è data facoltà alle regioni di imporre l’obbligo della progettazione antisismica”) 



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S12 – pH del suolo (% di suolo)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore descrive l’estensione delle aree caratterizzate da valori diversi di pH. Il pH esprime il grado di acidità o di alcalinità del suolo. Il pH

dei suoli normalmente varia tra 4 e 8,5; si dicono “neutri” i suoli il cui pH si colloca intorno al valore di 7, “acidi” quelli con valori più bassi e, viceversa, “alcalini” quelli con valori più elevati.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Alterazioni di pH del suolo, causate da immissione di inquinanti, possono creare squilibri negli ecosistemi, influenzando la possibilità di sviluppo e crescita delle piante e condizionando la mobilità di cationi e metalli. 

	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è ricavabile dalle carte ERSAL di qualità dei suoli

Fonte ERSAL

	Disponibilità 
	Attualmente non disponibile 



	Note
	L’indicatore deve essere calcolato per intervalli di pH, distinguendo suoli acidi, subacidi, neutri e alcalini.

L’indicatore, per una corretta valutazione della qualità dei suoli, deve essere letto in parallelo con:

· S13 – Capacità di scambio cationico (% di suolo)

· S14 – Tessitura del suolo (% di suolo)

· S15 – Contenuto in sostanza organica dei suoli (% di suolo)

· S16 - Profondità utile del suolo (% di suolo)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S13 – Capacità di scambio cationico (% di suolo)



	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore descrive la capacità di scambio cationico dei suoli e permette quindi di individuare la quantità di ioni positivi che possono essere scambiati e trattenuti dal suolo; da essa dipende la capacità del suolo di trattenere tutti gli elementi chimici presenti in forma di ioni positivi e in particolar modo i metalli pesanti.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Questa caratteristica dei suoli, letta in relazione con gli altri indicatori di stato della qualità del suolo, permette di valutare la possibile destinazione d’uso di una determinata area, ad esempio sotto il profilo agronomico in quanto indice della fertilità del suolo.

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è ricavabile dalle carte ERSAL di qualità dei suoli

Fonte ERSAL

	Disponibilità 
	Attualmente non disponibile



	Note
	L’indicatore deve essere calcolato per intervalli, distinguendo suoli con capacità di scambio cationico bassa, media e elevata.

L’indicatore, per una corretta valutazione della qualità dei suoli, deve essere letto in parallelo con:

· S12 – pH del suolo (% di suolo)

· S14 – Tessitura del suolo (% di suolo)

· S15 – Contenuto in sostanza organica dei suoli (% di suolo)

· S16 - Profondità utile del suolo (% di suolo)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S14 – Tessitura del suolo (% di suolo)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore indica la composizione percentuale del suolo nelle diverse classi dimensionali delle particelle elementari che lo costituiscono ed esprime la capacità del suolo di fornire elementi nutritivi, aria e acqua e di conseguenza le diverse vocazioni all’uso.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La tessitura, insieme al contenuto in sostanza organica, condiziona le proprietà fisiche dei suoli (struttura, porosità, capacità idrica e termica, peso specifico e profondità utile) ed influenza, così, i rapporti tra le fasi solida, liquida e gassosa del suolo, incidendo sui fenomeni collegati allo sviluppo delle piante, alla regolazione dei cicli naturali degli elementi, dei flussi dell’acqua e degli scambi di energia a livello della superficie terrestre. L’indicatore riflette soprattutto le difficoltà di lavorazione, i comportamenti e le risposte più facilmente visibili dei suoli, come la facilità di percolazione delle acque od i rischi di incrostamento e di suscettività all’erosione.

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è ricavabile dalle carte ERSAL di qualità dei suoli

Fonte ERSAL

	Disponibilità 
	Attualmente non disponibile



	Note
	L’indicatore deve essere calcolato per intervalli, distinguendo suoli a tessitura grossolana, moderatamente grossolana, media, moderatamente fine e fine.

L’indicatore, per una corretta valutazione della qualità dei suoli, deve essere letto in parallelo con:

· S12 – pH del suolo (% di suolo)

· S13 – Capacità di scambio cationico (% di suolo)

· S15 – Contenuto in sostanza organica dei suoli (% di suolo)

· S16 - Profondità utile del suolo (% di suolo)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S15 – Contenuto in sostanza organica dei suoli (% di suolo)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore registra la presenza di sostanze organiche nel suolo che ne determinano la porosità.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La porosità del suolo condiziona i fenomeni di ritenzione e accumulo, la permeabilità, il drenaggio e le possibilità di percolazione o ruscellamento dell’acqua fino a influire sui relativi fenomeni di erosione.

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è ricavabile dalle carte ERSAL di qualità dei suoli

Fonte ERSAL

	Disponibilità 
	Attualmente non disponibile



	Note
	L’indicatore deve essere calcolato per intervalli, distinguendo suoli poveri, sufficientemente dotati e ben dotati di sostanza organica.

L’indicatore, per una corretta valutazione della qualità dei suoli, deve essere letto in parallelo con:

· S12 – pH del suolo (% di suolo)

· S13 – Capacità di scambio cationico (% di suolo)

· S14 – Tessitura del suolo (% di suolo)

· S16 - Profondità utile del suolo (% di suolo)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S16 - Profondità utile del suolo (% di suolo)

	Tipologia
	S

	Descrizione
	L’indicatore suddivide il territorio in classi omogenee di spessore del suolo biologicamente attivo, esplorabile ed utilizzabile dalle piante per trarne acqua ed elementi nutritivi; esso permette, inoltre, di valutare se il suolo che utilizziamo è profondo abbastanza da sopportare, in modo produttivo, le scelte colturali che intendiamo applicare o, viceversa, se è troppo fragile.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La profondità del suolo può condizionare sia la possibilità di crescita delle specie vegetali spontanee e coltivate, sia i lavori di scavo. Ne deriva che le destinazioni d’uso del suolo dipendono anche da questa  caratteristica.

	Ambito rilevante 
	Provinciale 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è ricavabile dalle carte ERSAL di qualità dei suoli

Fonte ERSAL

	Disponibilità 
	Attualmente non disponibile



	Note
	L’indicatore deve essere calcolato per intervalli, distinguendo suoli con profondità utile fino a 50 cm, da 51 a 100 cm, da 101 a 200 cm, e oltre i 200 cm.

L’indicatore, per una corretta valutazione della qualità dei suoli, deve essere letto in parallelo con:

· S12 – pH del suolo (% di suolo)

· S13 – Capacità di scambio cationico (% di suolo)

· S14 – Tessitura del suolo (% di suolo)

· S15 – Contenuto in sostanza organica dei suoli (% di suolo)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S17 - Siti bonificati (n.)

	Tipologia
	R

	Descrizione
	Questo indicatore evidenzia il numero dei siti bonificati considerando sia i siti bonificati con criteri regionali prima dell’entrata in vigore del DM Ambiente 471/99, sia quelli per i quali le operazioni di bonifica e ripristino ambientale sono avvenute nel pieno rispetto del DM Ambiente 471/99. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Il tema delle bonifiche è strettamente collegato con quello della gestione dei rifiuti, comprendenti non solo gli urbani ma soprattutto quelli industriali e pericolosi. E' ovvio che i siti contaminati rappresentano dei pericoli potenziali oltre che per l'ambiente anche per la salute umana, in quanto provocano l'immissione di sostanze inquinanti nelle principali matrici ambientali, tipicamente suolo, acque superficiali e sotterranee.


	Ambito rilevante 
	Provinciale

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati per l’aggiornamento deriveranno dalle Anagrafi regionali sui siti da bonificare previste dal DM Ambiente 471/99. Elaborazioni APAT/CTN_TES su dati forniti dalle Regioni e dalle ARPA/APPA.



	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	I dati forniti dalle regioni non coprono ancora tutto il territorio nazionale e non sono ancora completamente confrontabili.  

L’indicatore va letto in parallelo con:

· S6 – Siti contaminati (n.)

· S 18 -. Superficie siti bonificati (Km2)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	S18 - Superficie siti bonificati (km2)

	Tipologia
	R

	Descrizione
	L’indicatore descrive l’estensione del territorio bonificato 



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	L’eliminazione di sostanze inquinanti dal suolo porta al miglioramento delle caratteristiche qualitative del suolo stesso e delle acque sotterranee e superficiali, con effetti sulla biodiversità e sulle possibili destinazioni d’uso.

	Ambito rilevante 
	Provinciali 

	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	I dati per l’aggiornamento deriveranno dalle Anagrafi regionali sui siti da bonificare previste dal DM Ambiente 471/99. Elaborazioni APAT/CTN_TES su dati forniti dalle Regioni e dalle ARPA/APPA.



	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	L’indicatore va letto in relazione agli indicatori relativi alla qualità del suolo e delle acque, alle specie animali e vegetali presenti, alle aree forestate totali e all’uso del suolo.

L’indicatore va letto in parallelo con:

· S6 – Siti contaminati (n.)

· S7 – Estensione siti contaminati (Km2)

· S 17 -. Siti bonificati (n.)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	AU1 - Comuni dotati di zonizzazione acustica (n.)

	Tipologia
	R - SS



	Descrizione
	L’indicatore serve a descrivere quanti comuni della Provincia di Pavia si stiano indirizzando verso il risanamento acustico.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	

	Ambito rilevante 
	Comunale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore deve essere letto quale risposta all’altro indicatore di inquinamento acustico considerato:

· AU2 - Popolazione esposta al rumore (%)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	AU2 - Popolazione esposta al rumore (%)

	Tipologia
	P - S



	Descrizione
	L’indicatore serve a stimare la quota di popolazione esposta a livelli continui equivalenti di rumore (provocato per lo più dal traffico veicolare) superiori a 55 dBA nel periodo notturno e 65 dBA in quello diurno. L’indicatore si riferisce ai tre maggiori comuni provinciali, Pavia, Vigevano e Voghera.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Si ritiene che un’esposizione continua a livelli di rumore superiori a quelli sopraddetti, indicati dal DPCM 14/11/1997, possa essere dannosa per la salute umana.

	Ambito rilevante 
	Comunale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo all’altro indicatore di inquinamento acustico :

· AU1 - Comuni dotati di zonizzazione acustica



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	AU3 - Incidenza aree verdi urbane su superficie comunale totale (%). 

	Tipologia
	S



	Descrizione
	L’indicatore viene calcolato quale somma dei dati riferiti ai tre maggiori comuni della Provincia: Pavia, Vigevano, Voghera.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La quota di superficie urbana occupata da aree verdi può essere considerata un indicatore di qualità dell’ambiente nelle tre città.

	Ambito rilevante 
	Comunale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore è calcolato dividendo l’estensione delle aree verdi negli ambienti urbani rispetto alla loro estensione totale.

In corso di verifica..

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· AU4 - Aree verdi urbane pro capite (km2/ab.) 

I due indicatori, insieme, rappresentano “la disponibilità totale e pro capite di verde urbano” nelle tre città. 



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	AU4 - Aree verdi urbane pro capite (km2/ab.) 

	Tipologia
	R - SS



	Descrizione
	L’indicatore viene calcolato quale somma dei dati riferiti ai tre maggiori comuni della Provincia: Pavia, Vigevano, Voghera.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	La superficie di verde urbano potenzialmente usufruibile da ogni abitante delle tre città può essere considerata un indicatore di qualità dell’ambiente locale.

	Ambito rilevante 
	Comunale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	-

	Disponibilità 
	-



	Note
	L’indicatore deve essere letto in parallelo con:

· AU3 - Incidenza aree verdi urbane su superficie comunale totale (%).

I due indicatori, insieme, rappresentano “lo stato del verde” nelle tre città. 



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM4 – Quota di spese ambientali ordinarie (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese ambientali ordinarie e spese ambientali totali sostenute dall’Amministrazione Provinciale. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2002, 2003 e 2004, per le sole somme pagate, per l’anno 2005 per quelle stanziate, destinate, da utilizzare e pagate.

	Note
	-

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM5 - Spese ambientali proattive (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese ambientali proattive sostenute dall’Amministrazione Provinciale. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2002, 2003 e 2004, per le sole somme pagate, per l’anno 2005 per quelle stanziate, destinate, da utilizzare e pagate.



	Note
	Per spesa proattiva si intende qualunque spesa ambientale sostenuta volontariamente e non sulla base di una specifica prescrizione normativa. 



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM6 – Quota di spese ambientali proattive (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese ambientali proattive e spese ambientali totali sostenute dall’Amministrazione Provinciale. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per gli anni 2002, 2003 e 2004, per le sole somme pagate, per l’anno 2005 per quelle stanziate, destinate, da utilizzare e pagate.

	Note
	-

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM7 - Spese per di pianificazione e programmazione ambientale (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per svolgere funzioni di pianificazione e programmazione di tipo ambientale.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano tutte le spese relative ad attività finalizzate alla progettazione, stesura, realizzazione o declinazione a livello Provinciale di strumenti di pianificazione previsti dalla legge. Appartengono a questa categoria anche le attività di pianificazione che prevedono un approccio strategico e non la sola organizzazione delle attività delle strutture della Divisione, come ad esempio i piani dei controlli.  

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM8 - Spese di gestione ambientale (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per le funzioni di gestione ambientale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano tutte le spese relative alle attività finalizzate al rilascio di atti amministrativi quali pareri, concessioni, permessi ecc, ivi compresa la verifica di conformità con la pianificazione.

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM9 - Spese di gestione (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per le funzioni di gestione.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese strettamente collegate alle attività di supporto ai settori Risorse Naturali e Suolo e Rifiuti della Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM10 - Spese di monitoraggio (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per monitoraggi ambientali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per qualsiasi attività di studio del territorio provinciale o di sue variabili ambientali.

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM11 - Spese di controllo (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per il controllo ambientale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-


	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per qualsiasi attività di controllo sul territorio siano esse legate ad un obbligo di legge o ad una attività di iniziativa dell’Ente.

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM12 – Spese di promozione (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per la promozione ambientale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per attività specificamente finalizzate ad indurre comportamenti maggiormente sostenibili da parte dei cittadini attraverso un’opera di informazione rivolta ad un target ben definito di destinatari.

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM13 – Spese di comunicazione (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per la comunicazione ambientale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per attività di informazione verso i cittadini senza un preciso target predefinito. 

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM14 – Spese di formazione (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per attività di formazione su tematiche ambientali.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per attività di formazione ed aggiornamento sia del personale interno sia di utenti esterni.



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM15 – Spese di recupero (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per il recupero ambientale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per attività d’intervento e mitigazione di danni ambientali effettuate direttamente dalle strutture della Divisione.



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM16 – Spese di educazione (€)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta la somma delle spese sostenute dall’Amministrazione Provinciale per attività ed iniziative di educazione ambientale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, dettagliato a livello di singoli programmi, settori ed intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente: Piano Esecutivo Gestionale (P.E.G.) e mastri di spesa.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	In questa categoria rientrano le spese sostenute per attività mirate ad indurre una maggiore coscienza e sensibilità ambientale nei confronti di bambini e ragazzi.



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM17 – Quota spese di pianificazione e programmazione ambientale (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di pianificazione e programmazione ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per pianificazione e programmazione al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM7



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM18 – Quota spese di gestione ambientale (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di gestione ambientale ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per spese di gestione ambientale al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM8



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM19 – Quota di spese di gestione (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di gestione e il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per spese di gestione al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM9



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM20 – Quota spese di monitoraggio (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di monitoraggio ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per attività di monitoraggio al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM10



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM21 – Quota spese di controllo (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di cntrollo ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per attività di controllo al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM11



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM22 – Quota spese di promozione (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di promozione ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per attività promozionali al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM12



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM23 – Quota spese di comunicazione (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di comunicazione ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per iniziative e campagne di comunicazione al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM13



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM24 – Quota spese di formazione (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di formazione ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per attività di formazione al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM14



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM25 – Quota spese di recupero (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di recupero ambientale ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per interventi di recupero ambientale al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM15



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	CM26 – Quota spese di educazione (%)

	Tipologia
	CM



	Descrizione
	L’indicatore rappresenta il rapporto tra spese di educazione alla sostenibilità ed il totale delle spese ambientali sostenute dall’Amministrazione Provinciale.

 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	-

	Ambito rilevante 
	Attualmente l’indicatore viene calcolato a livello della sola Divisione Ambiente della Provincia di Pavia.



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Modalità di rilevamento: annuale.

L’indicatore viene calcolato, per i singoli Settori e per l’intera Divisione, a partire dall’analisi e dalla riclassificazione di documenti, sia a carattere gestionale che contabile, in uso all’interno dell’Ente (Piano Esecutivo Gestionale -P.E.G. e mastri di spesa). L’indicatore rappresenta il rapporto tra le somme stanziate per iniziative di educazione alla sostenibilità al totale degli stanziamenti della Divisione per le spese a carattere ambientale.

Fonte: Contabilità Ambientale Territoriale – Divisione Ambiente, Provincia di Pavia – modulo monetario.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2005.



	Note
	Confronta l’indicatore CM16



	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H1 – Tasso di mortalità (per 1000 ab.)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Il tasso di mortalità è definito come il numero di morti in un anno rapportato alla popolazione residente. Tassi in mortalità in aumento o di natalità in diminuzione sono sintomo di una dinamica demografica naturale decrescente. L’effetto complessivo sull’andamento della popolazione deve poi essere confrontato con i relativi tassi di immigrazione. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Cfr. Indicatore H2

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (03.10.01)

	Disponibilità 
	I dati attualmente disponibili si riferiscono alla serie storica 2002-2006



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

         1–  Trend demografico

       H2 – Tasso di incidenza di alcune patologie



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H2 – Tasso di incidenza di alcune patologie

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore rapporta la popolazione provinciale affetta da alcune patologie alla popolazione provinciale totale. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	Il verificarsi di determinate patologie all’interno del territorio può direttamente o, più spesso, indirettamente essere correlato alle variazioni subite da alcune variabili ambientali.

E’ il caso per esempio della variazione nella concentrazione di determinate sostanze inquinanti nell’aria, cui è riconosciuto un peso non poco rilevante nel manifestarsi di malattie asmatiche e respiratorie.

Ancora può essere il caso delle variazioni nello stato di qualità dei corsi d’acqua, in parte indotto dall’assenza di depuratori, o ancora da uno scorretto trattamento dei rifiuti urbani. 

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore viene calcolato rapportando la popolazione provinciale affetta da alcune patologie alla popolazione provinciale totale.

Fonte probabile: ISTAT

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· H1 – Tasso di mortalità



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H3 – Tasso di immigrazione (per 1000 ab.)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore descrive annualmente gli ingressi e le uscite dal territorio pavese e può descrivere situazioni di pressione sociale dovuta alla sempre maggiore compresenza di etnie diverse sul territorio.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (03.11.07)

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono alle annate 1999, 2000, 2003, 2004 e 2005



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

           1 – Popolazione residente



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H4 – Dimensione e numero delle famiglie

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Attraverso l’analisi del numero delle famiglie e della loro dimensione media, si può delineare un quadro della società pavese in termini di sostegno sociale fornito dalle strutture familiari in particolare per “ammortizzare” la presenza di persone anziane o di portatori di handicap. All’aumentare della dimensione delle famiglie diminuisce il rischio di isolamento e la dipendenza dai servizi sociali pubblici.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (03.07.02)

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile tal quale.

I dati disponibili si riferiscono al periodo 2003-2006 ed alla serie storica 1971, 1981, 1991, 2001.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· H5 – Indice di dipendenza della popolazione (%)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H5 – Indice di dipendenza della popolazione (%)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Attraverso l’indice di dipendenza di una popolazione si studia il rapporto tra popolazione attiva (in età lavorativa) e popolazione da essa dipendente (data dai minori di 15 anni, in quanto ancora impegnati in attività di studio obbligatorie e sopra ai 65 anni, in quanto usciti dal mercato del lavoro). All’aumentare del tasso di dipendenza della popolazione possono evidenziarsi fenomeni tipici dell’invecchiamento della popolazione, connessi anche alla struttura nucleare della famiglia oggi prevalente.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale. E’dato dalla percentuale di popolazione con meno di 15 anni e più di 65 anni rispetto alla popolazione attiva.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (03.04.18)

	Disponibilità 
	Il dato è disponibile tal quale.

I dati disponibili si riferiscono al periodo 2004-2006 ed alla serie storica 1971, 1981, 1991, 2001.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· H4 – Dimensione e numero delle famiglie



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H6 – Tasso di abbandono prediploma – prelaurea

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Questo indicatore ha l’obiettivo di misurare la percentuale di iscritti rispettivamente negli istituti superiori e nelle università che portano a compimento il proprio percorso di studi. L’interesse per questo dato nasce dall’analisi dei motivi di abbandono e dalla possibilità di considerare questo aspetto come una forma di disagio sociale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale

Fonte probabile: rilevazione diretta presso le istituzioni scolastiche

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· H7 – Continuità nella formazione scolastica

· H8 – Tasso di dispersione scolastica



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H7 – Continuità nella formazione scolastica (numero di studenti che non frequentano con continuità la scuola)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Questo indicatore descrive le forme di allontanamento dalla scuola (primaria e secondaria) che non si configurano come abbandoni, ma che comportano una frequenza discontinua delle lezioni. Questo fenomeno può gravemente minare la solidità della propria preparazione scolastica e rappresenta una forma di disagio sociale.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale.

Fonte probabile: rilevazione diretta presso le istituzioni scolastiche.

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· H6 – Tasso di abbandono prediploma – prelaurea

· H8 – Tasso di dispersione scolastica



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H8 – Tasso di dispersione scolastica

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	Il tasso di dispersione scolastica rappresenta la percentuale di studenti che annualmente abbandonano gli studi prima della fine del percorso scolastico. Rispetto al precedente tasso di abbandono prediploma e prelaurea (Indicatore H6) considera tutti gli abbandoni annuali e non solo coloro che non raggiungono l’obiettivo finale del conseguimento di diploma/laurea.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale

Fonte probabile: rilevazione diretta presso le istituzioni scolastiche

	Disponibilità 
	In corso di verifica



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· H6 – Tasso di abbandono prediploma – prelaurea

· H7 – Continuità nella formazione scolastica



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H9 – Indice di delittuosità (per 100.000 ab. resid.)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore può fornire una misura della vulnerabilità di una comunità rispetto alla criminalità e quindi rappresenta una misura del disagio sociale della comunità stessa.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore si riferisce ai delitti denunciati per i quali l’Autorità Giudiziaria ha avviato l’azione giudiziaria penale. I dati sono calcolati sulla base delle denunce presentate all’A.G. dalla Polizia di Stato, dall’Arma dei Carabinieri e dal Corpo della Guardia di Finanza. Non sono considerate le denunce presentate da altri organi o da privati. 

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (06.01.09)

	Disponibilità 
	I dati sono disponibili per la serie storica 1999-2004.



	Note
	Si ritiene interessante distinguere tra crimini contro la persona e contro il patrimonio per abitanti residenti.

Interessante sarebbe, inoltre, analizzare anche la percezione del livello di criminalità, cioè quanto gli abitanti della provincia si sentono minacciati dalla criminalità a prescindere dai dati statistici.



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H10 – Tasso di associazionismo

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore descrive la propensione degli abitanti della Provincia di Pavia a riunirsi in associazioni di vario tipo. Rappresenta indirettamente una forma di lotta all’isolamento in particolare per le fasce più deboli della popolazione, come gli anziani o i portatori di handicap e le relative famiglie.

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	- 

	Disponibilità 
	-



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 36 – Prodotto interno lordo provinciale (migliaia di €)



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	H11 – Incidenti sul lavoro

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore analizza il numero di infortuni sul lavoro avvenuti e denunciati all’INPS e rappresenta una misura dell’importanza delle considerazioni legate alla sicurezza sul lavoro così come la necessità di interventi specifici a tutela della salute dei lavoratori.



	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale.

Fonte: ISTAT in Annuario Statistico Regionale (04.14.06)

	Disponibilità 
	Ultimo dato disponibile 2004 (serie storica dal 2000).



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· 36 – Prodotto interno lordo provinciale (migliaia di €)



	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.ring.lombardia.it/) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	G1 - Capacità dell’Ente Provincia di coinvolgimento (n. di soggetti che decidono di intraprendere percorsi di sostenibilità grazie al supporto provinciale)

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore di  riferisce alla capacità da parte dell’Ente Provincia di coinvolgere nei propri progetti ed attività altri enti locali, in particolare comunali. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Rilevazione diretta

	Disponibilità 
	-



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

G2 – Comuni che hanno intrapreso un percorso di Agenda 21

G3 – Partecipazione di stakeholders interni ed esterni al percorso di Agenda 21 provinciale.



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	G2 - Comuni che hanno intrapreso un percorso di Agenda 21

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore fornisce il valore quantitativo dei Comuni che, all’interno dell’ambito provinciale, hanno intrapreso un percorso di Agenda 21

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	L’indicatore riporta l’elenco degli Enti Locali sottoscrittori della Carta di Aalborg.

Fonte: Conferenza di Aalborg 

	Disponibilità 
	I dati disponibili si riferiscono agli anni 2005 e 2006.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

G1 – Capacità dell’Ente Provincia di coinvolgimento

	Revisione
	1: Dato a fonte esterna all’Ente reperibile su data base disponibile in rete (http://www.aalborgplus10.dk) 

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia).

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	G3 - Partecipazione di stakeholders interni ed esterni al percorso di Agenda 21 provinciale



	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore ha lo scopo di quantificare la partecipazione dei vari stakeholders (interni ed esterni) al percorso di Agenda 21 provinciale. Da tale valore si può desumere l’attrattività che il percorso di Agenda 21 provinciale esercita sui diversi portatori di interesse. 

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Rilevazione diretta da parte della U.O. Sviluppo Sostenibile della Provincia di Pavia.

	Disponibilità 
	L’indicatore è disponibile per l’anno 2006.



	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

G1 - Capacità dell’Ente Provincia di coinvolgimento

G2 – Comuni che hanno intrapreso un percorso di Agenda 21

L’indicatore disaggrega tra partecipazione ai forum plenari ed il numero d’iscritti ai tavoli di lavoro tematici.

	Revisione
	1: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia);

2: U.O. Sviluppo Sostenibile (Divisione Ambiente, Provincia di Pavia). 

	Data di revisione
	Per questa informazione si rimanda al Registro Aggiornamento Indicatori.


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	G4 - Acquisti verdi provinciali 

	Tipologia
	SS



	Descrizione
	L’indicatore presenta la percentuale di spesa dell’Amministrazione provinciale effettuata tenendo in considerazione criteri di compatibilità/sostenibilità ambientale (cd. Acquisti verdi)

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Rilevazione diretta. Progetto pilota sulla Divisione Ambiente.

	Disponibilità 
	Attualmente non disponibile. Si prevede una prima stima di massima entro la fine del 2006.

	Note
	Questo indicatore deve essere letto in parallelo con:

· CM4 – Spese ambientali proattive

· CM5 – Quota di spese ambientali proattive



	Revisione
	-

	Data di revisione
	-


	Numero e nome dell’indicatore (unità di misura)
	G5 - Indicatori di performance provinciale 

	Tipologia
	R – SS



	Descrizione
	Rapporto tra obiettivi dichiarati e risultati conseguiti, in particolare attraverso i giudizi del nucleo di valutazione. Confronto con indicatori sistema gestione della qualità (UNI EN ISO 9001:2000) della Divisione Ambiente

	Aspetti ambientali e socio economici correlati
	/

	Ambito territoriale
	Provinciale



	Metodologia di calcolo e di rilevamento
	Indicatore disponibile tal quale.



	Disponibilità 
	-



	Note
	

	Revisione
	-

	Data di revisione
	-








� La presenza sul territorio di imprese a rischio di incidente rilevante è un ulteriore importante fattore ai fini della valutazione della sostenibilità che può, però, essere considerato più un indicatore di driving force che di sostenibilità (Cfr. indicatore 12).


� Gli indicatori sono contraddistinti da un codice alfanumerico:


indicatori di driving force o di contesto: solo numero;


indicatori PSR con lettere (A: acqua, R: rifiuti, Ar: aria e cambiamenti climatici, E: risorse energetiche, N: natura e biodiversità, S: suolo e sottosuolo, AU: ambiente urbano, CM: contabilità monetaria, H: aspetti sociali, G: governance) e numeri.
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